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fe l ice Nazzaro, sulla fedele " F i a t , , ha trionfato una volta ancora nel meeting automobilistico tenutosi domenica scorsa 
a Modena, battendo nella sua categoria il " r e c o r d , , del mondo sul miglio in 41". pari a km. 141 e 229 all'ora, 

(Fot. Orlandini - Modena) 

A n n o I X - TORINO, 15 maggio 1910. N. 20 

LA S T A M P A •SV 

Ha tomo biliardo » Ciclismo 
Hlpi Diamo - Jlvaostatlaa 

S a o t o - C a n o t t a g g i o - V a c n t l n g 

..i, ~~ — * tPmfTS^r 

Ippica - Atletica - Scherma 
Clnnastlea - Casula - Tini - Podismo 

Gluosbl Spostivi - Variata S P O R T I V A 
Cica ogni Domenica in 20 pagine illustrate. ,, (Conio corrente co l t i Posta). 



LA STAMPA SPORTIVA 2 

MEDAGLIE-DISTINTIVI in galvano coniato, 
plastica e 

fine esecuzione di 
vero e falso smalto, 

artisticamente 
combinati. p e r S o c i e t à 

L . e h r . L A U E R , G . m . b . H . 
Stabilimento coniazione Monete 

Fornitore della Casa Reale del Granducato di Sassonia. 
NORIMBERGA, A. N. Kleinweidenmuhle, 12. 

Succursale BERLINO, A. N., Ritterstrasse, 46. 

stessa potenza degli accumulatori con peso assai minore 

I M P I A N T I D I LUCE E F O R Z A 
B A T T E R I E D ' A C C E N S I O N E - B A T T E R I E L E G G I E R E S P E C I A L I P E R A V I A Z I O N E 

F a r i e l e t t r i c i p e r a u t o m o b i l i - F a n a l i per c i c l i e m o t o c i c l i . 
R a p p r e s e n t a n z a G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a : 

DIENA G. BENVENUTO - Via Saluzzo, 9 - TORINO 

P R I M A F A B B R I C A D I B I G L I A R D I D ' E U R O P A 

LA COMPAGNIE BRUNSWICK F R A N O S E 
BIGLIARDI da carambola, pel giuoco italiano, inglese, ecc., a 

tatti prezzi, di ogni stile, legni di ogni genere. 
S T E e e A " Gallla „ . PANNI e PALLE qualità extra. 

Cataloghi inviati gratis dietro richiesta. 
Domandate cataloghi del famoso •« Bowling , , , giuoco di birilli 

americano di precisione. 
P A R I G I • 19, Rue de la Pépinière - P A R I G I 

£»* T)6T8l C&TV&tVa 

rOGNON 

- F . I . A . T . 
= M O D E L L I J9IO 
12-15 HP -15-25 HP - 25-35 HP 4 cil indri 

a cardano 

40-50 HP 4 ci l indri 
a cardano e catena - 40-50 HP 6 ci l indri 

a catena 

9 0 H P - 1 3 0 H P T | P ' s p e c i a l i 

GARAGES RIUNITI 
T O R I N O - M I L A N O - R O M A - F I R E N Z E - G E N O V A - N A P O L I - P A D O V A - B O L O G N A 

DONO 
delle Loro Maestà 

i BeeU d'Italia 

14 Medaglie 
alle primarie Esposizioni 

e Congressi Medio! 

ed altre malattie nervose sì gua-
riscono radicalmente colle celebri 
polveri dello Stabilimento Obi-
mico-Farmaceutico del Cav. 

GL0DCI/E0 G9559HIHI 
d i B O L O G N A 

Prescritte dai più illustri Clinici 
del mondo perchè rappresentano 
la cura più radicale e sicura. 

Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 

Si spidisn franco opuscolo dei guariti 

CULTURA FISICA PER TUTTI! 
Il Miglior Metodo - Libro Pratico di Collera Pitica M o d e n a , L. 3 - Sviluppo del Sistema Muscolare Interno ed Esterno. 

FOBZA e SALUTE 
CORSI DI GINNASTICA IN CASA coi 

MANUBRI AUTOMATICI 
AUMENTABILI CON DISCHI 

42 gradazioni di peso - Caricamento progressivo 
od istantaneo - Pratici ed economici - Adottati 
dal migliori Professori di Ginnastica Moderna, 

ehledere Prospetti gratis. 
TJhe Dr. F . P A R K E R Co. - Via Passerella, 3 - Milano. 

conduce alla V I T T O R I A ! 
Reliability Trials - 3 primi premi. 

Record del Mondo Aeroplano 
ri. Curtiss (America 12 Gennaio 1910) 

La Candela preferita dagli Aviatori 
Costruttori. Turisti e Corridori. 

Corrente L. 7. 
Magneto corrente L. 7, 

Vendita ingrosso presso : 
D. PILOGAMO e e . 

TOSINO • Via dei Molle, 24. 
B006IE POflNON Ltd. 

Londra S. W . 

RSBU5 
Motori per Aviazione 

Costruzioni Aeronautiche 
Eliche - Accessori 

Monoplani Rebus 

S o c i e t à R E S T E L L I & O . 
M I L A N O - Strada Vercellese, 200 - M I L A N O 

Motociclisti ! Non fate acqoisti prima di aver visto e provato la Motocicletta 

n o r m a l e H P 3 1 / 2 - g r a n d e t u r i s m o HP 4 Vi - c o r s a H P 6 

Fabbrica Italiana Gioii e Motocicli E . IVI. B O R G O 
TORINO - Via XX Settembre, 15 • TORINO 

Saldatore AUTO 
Assoluta novità 

Serve a saldare e sta: 
cognizioni, è in grado 

brevettata. 
lare oggetti di metallo senza l'uso di acidi. Ognuno, senza spedali 

Q usare questo apparecchio, il quale è semplicissimo e non richiede 
riparazioni. Viene riscaldato con sola benzina. — Escluso qualsiasi pericolo di esplosione. 

Serve tanto per uso di famigl ia ohe o i o l i s f i , au tomobi l i s t i , pic-
co lo of f ic ine , ecc., ecc., 

F r a n c o nel R e g n o per L . 6 , 6 0 . Inviare vaglia alla 
Ditta BOGGIALI ATTILIO - Foro Bonaparte, 17 - Milano 

U L T I M E 
DISPONIBILI 

R E P U B B L I C A DI 5Ati M A R I N O 
V E ! I N D I T A 

mediante pubblica sottoscrizione delle ultime Obbligazioni e diecine di 
Obbligazioni del 

P R E S T I T O A P R E M I 
approvato con deliberazione 23 Settembre 1907. 

La Banca di emissioni F R A T E L L I CAS A R E T O di Francesco di Genova, 
assuntrice del Prestito, mette in vendita, dichiarando che sono le 

I O O O O o b b l i g a z i o n i s i n g o l e a L . 3 0 
1 5 0 0 d i e c i n e d i o b b l i g a z i o n i » 3 0 0 
1 5 0 0 d i e c i n e d i o b b l i g a z i o n i c o n P R E M I O G A R A N T I T O » 3 0 0 

[ ciascuna, pagamento per contanti. 
Queste obbligazioni e diecine di obbligazioni concorrono per intero alla vincita di tutti i premi 

mediante il solo n u m e r o progressivo, s e n z a s e r i e o c a t e g o r i e . — I premi assegnati al Prestito 
sono 5 0 . 0 0 0 : da L . 1.000.000 - 500.000 - 200.000 - 100.000 - 25.000 - 20.000 - 15.000 - 10.000 eco. 

coi rimborsi L. 20.495.000. 
A ciascuna diecina di obbligazioni è assicurata la vincita di uno di questi premi, pagabile 

subito in contanti, con esenzione di ogni tassa, unitamente all'importo delle altre nove obbliga-
zioni non premiate, in modo che acquistando una diecina di obbligazioni si è sicuri di guada-
gnare sempre. — Il puntuale ed integrale pagamento doi premi è garantito da deposito vincolato 
di cartelle di Rendita Italiana consolidato 3,75, 3,50 0p) © da altre che sono pure dallo Stato 
garantite. — Le estrazioni semestrali e annuali vengono fatte in Roma, nel Palazzo del Ministero 
del Tesoro, al 30 Giugno e 31 D i c e m b r e . 

Le U l t i m e obbligazioni sono in vendita in Genova presso la Banca di emissioni F R A T E L L I 
CASA RETO di Francesco, assubtrice del Prestito. 
~ I n T o r i n o ? Società Bancaria Italiana, Cav. Angelo Biolchi, A . Grasso e Figlio, A . Segre, 
G. Roggeri, Giacomo Roatta, Giacomo Fnbini fu Israel, Sacco Lnigi, Gallo e Gioaninetti, P . Bruno, 
Giuseppe Borgarello, T . Lardone, Ca.'lo Ramella, Ferraris Federico, J . De Fernex e C , 1 ugenio 
Massaia e F.lli, Real e C., Yandano e Lopetti. — Nelle altre città presso i principali Banchieri. 



S o c i e t à A n o n i m a G a r a g e C a r r o z z e r i a A u t o m o b i l i A L E S S I O 
T O Z E S T I S T O - 1 © , T T i a O r t o B o t a n i c o - f i l i a l i : 3 2 0 - I S T - A - T O I I L Z 

Ve t tu re c o m p l e t e e Chàss i s 

(Daimler Motoren Gesellschaft=Unterturkheim) 
Mod. 1910 - Tipi da 20 a 120 HP, a 4 e 6 cilindri. 

e ^ v e w w W o N , a vvc\v\es\a. 

El lenoo de l le 

Vetture Automobili nuove e d'occasione 
disponibili nel Garage della 

Società Anonima Garage Carrozzeria Automobili ALESSIO 
T O E I U O - 1 9 , V i a O r t o B o t a n i c o - T O Z 2 T 2 S T O 

V e t t u r e n u o v e : 

Mercédès 45 I4P con carrozzeria Double-Phaéton. 
Mercédès 20 » Tipo 1910 con carrozzeria Torpedo. 
De Dioii-Foutoji 25 » con carrozzeria Umonsin gran Salon. 
De Dion-Bouton 14 » » » speciale da caccia. 

V e t t u r e d ' o c c a s i o n e : 

Mercédès 60 HP 1908 a 6 cilindri, come nuova. 
Mercédès 70 « 1907 a 4 cilindri. 
I)e Dion-Bouton 15 » 1906 con carrozzeria Double-Phaéton 

con dais a eh usura, L. 6500. 
De Dion-Bouton 15 » 1906 c. carr. Double-Phaéton, « 0600. 

De Dion-Bou'on 12 HP con carrozzeria Wagonnette. 
He Dion-Bouton 12 » » » Doublé Phaéton. 
D* Dion-Bouton 8 « » » da corsa. 
S.P.À. 12-16 » » » da corsa. 

S.0.A T. 18-22 HP 1908-09 con Double-Phaéton, L. 6000. 
Fiat 120 » 1905 da corsa, come nuova, L. 9000. 
Fiat 40-50 » 1909 con Landaulet, come nuova, L. 15000. 
Ziist 28-40 » 1909 con Spider, come nuova. 
Krieger 6-8 « con Coupé, come nuova. 

fotografie e schiarimenti a richiesta. 
Sambi - Officina di Riparazione - Forniture, ecc. 

P R I M A R I A F A B B R I C A D I C A R R O Z Z E R I E D I L U S S O 
C a t a l o g h i g r a t i s a r l o h l e s t o . 

m 

sarà mandato gratis a tutti i Lettori della Stampa Sportiva che ne faranno richiesta alla 

Società Anonima Garages M* W A €2 JL I A T I - F i r e n z e 
D E D I O N B O U T O N P A L A C E , B o r g o g n i s s a n t i , 5 6 

od al suo Agente per il Piemonte: 
S o c i e t à A n o n i m a © - s t r a d e A L E S S I O - Via Orto Botanico, 19 - T o r i n o . 

••iiiiiiiiiiiiii m , H „ m n I i O I I W i 1 ! f limimi a 
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Da preferirsi sopra ogni altro prodotto: 
I V E L O C I P E D I Il Secondo Giro Ciclistico d'Italia 

1—3 t a p p a d i T o r i n o . 

G u l U o G A T T I 4fc° C . 
Mllut— • Cotto Lodi. 50 A • (HljnuU Ownticlftit»), 

J V B R G H E PER\IELOCIPEDI 
ed A u t o m o b i l i • 

' È ^ V S M K N<DECALCOMANIA EDI METALLO 

IfnB m G . D I D O M É : 
M I L A N O - V I A V I G E V A N O -32 

con G o m m e P o l i c k 

S E N I O R 
BONZI & MARCHI. Milano. Via S. Nicolao. l. 

C O R R I S P O N D B N ^ A 
Strasburgo. U. Ricordi. — Troppo tardi. Conserviamo 

per la prima occasione. Grazie. 
Spoleto. Sterlick. — Le fotografie sono troppo scure. 
Firenze. Malvotti. — Idem. 
Milano. Penazzo. — Martedì sera troppo tardi. 

Grazie. 
Pesaro. Castellani. — Idem. 
Firenze. Alemanni. — Obbligati. Il resto nel pros-

simo numero. 
Firenze. Capanni. — Come vedete, gli avvenimenti 

incalzano, e la Stampa Sportiva tutti li illustra e li 
commenta. Per le spese postali sta benissimo quanto 
domanda. Questa volta ritardaste troppo. 

Palermo. Masi. — Al momento di andare in mac-
china riceviamo la sua senza quella di Lo Cascio. 

Milano. Braga. — Congratulazioni ed auguri. 
Fano. Diambrini. Appena potremo. 
Sanremo. Gandolfi. — Troppo scure. 
Tortona. Gravotto G. — Sono irriproducibili. Grazie 

Ugualmente. 
Genova. Guarneri. — Bellissima proprio, ma l'ar-

gomento non è per il nostro giornale. 
Spoleto. A. Pinzi. Grazie. — Troppo scura. 
Torino. L. Bernatto. — L'articolo potrebbe inte-

ressare, ma in quest'epoca lo spazio è dedicato tutto 
all'attualità sportiva. 

Viterbo. Zoppini. — Grazie. 
Genova. Rota. — Grazie di tutto. V. G. 
Castelsangiovanni. Grotti Vincenzo. — Appena po-

tremo. Grazie. 
Modena. Zoboli. — Impossibile farne la riprodu-

zione. Grazie ugualmente. 
Faenza. Vassnra. — Troppo scure. Tentammo in-

vano la riproduzione. 
Cesena. Calzolari. — Idem. 
Melzo. Unione Sportiva. — Troppo tardi per questo 

numero. 

G I U O C O DEL. C A L C I O 

Domenica sulla piazza d'armi di Caserta è stato 
disputato un match pel campionato di terza cate-
goria fra il Robur Foot-Ball Club di Caserta e 
1 Audace F. B. 0. di Napoli. La vittoria arrise 
alla Robur di Caserta, che rimase vincitrice con 
2 a 0. 

Domenica prossima, su campo da destinarsi, 
sarà disputato il match finale pel detto cam-
pionato. 

Il 18 maggio B'inizierà da Milano il secondo 
giro ciclistico d'Italia indetto ed organizzato dalla 
Gazzetta dello Sport. La più grande corsa ciclistica 
nazionale, che tanto successo ebbe lo scorso anno, 
si appresta anche in questo ad appassionate nuo-
vamente la grande folla sportiva, e per la bellezza 
di 20 giorni. Il percorso, da 2000 km., venne 
portato a 3000, e comprenderà 10 tappe: Milano-
Udine, Udine-Bologna, Bologna-Teramo, Teramo-
Napoli, Napoli-Roma, Roma-Firenze, Firenze-Ge-
nova, Genova-Mondovì, Mondovì Torino, Torino-

Luigi Gonna, di Varese, 
Vincitore del Primo Giro Ciclistico d'Italia 

eli" iscritto al Secondo Giro. 

Milano. Alla corsa sono aiunn ssi i soli piofes-
sionisti , che attualmente oltrepassano già la 
cinquantina ed annoverano quanto di meglio 
hanno l'Italia e la Francia fra i campioni su strada. 

Nella nostra città è nuovamente fissato l 'arrivo 
della penultima e la partenza dell'ultima, e pos-
siamo prevedere che l ' interes-amento dello scorso 
anno si rinnoverà ancora se pure non potrà essere 
superato. Iu vista, pertanto, di questa grande 
aspettativa, gli organizziteli della tappa di To-
rino hanno giudicato opportuno prendere dispo-
sizioni perchè l 'arrivo avesse a godere di tutte 
le garanzie possibili, e nello stesso tempo costi-
tuisse una manifestazione sportiva di primaria 
importanza. Verranno costruite al luogo d'arrivo 
delle spaziose tribune e delle lunghe stecconato 
per un tratto di circa 2 km., cosicché per tutto 
questo spazio la circolazione sarà impedita, e l 'ul-
timo atto della grande prova potrà svolgersi colla 
maggior regolarità. Il pubblico vi potrà essere 
ammesso, a pagamento, ed assisterà così al mo-
mento culminante della corsa; per di più, me -
diante un minuto funzionamento di segnalazioni 
potrà essere tenuto al corrente della posizione 
dt i corridori ai varii controlli della tappa, atte-
nuandosi, in tal modo, l'attesa morbosa dell 'arrivo. 

Possiamo intanto assicurare che l'arrivo si ef-
fettuerà a breve distanza dalla Barriera di Dibas-
sano, e precisamente sullo stradale omonimo e sul 
piazzile laterale alla nuovissima Piazza d ' A r m i ; 
ivi l'ini, resa Rovei e gli organizzatori, con a cape 
il simpatico sportsman Lorenzo Sciavo, prepare-
ranno un arrivo degno della città nostra e della 
grande corsa; e si spera possa in tal m o d o venir 
dimenlicata la confusione originata lo scorso anno-
nell'identica circostanza. 

Diamo intanto la formazione del Comitato d ' o -
nore ed esecutivo della tappa di Torino. 

Comitato d'Onore. 
Vittorelli nob. comm. Jacopo, prefetto della 

Provincia di Torino — Rossi comm. avv. Teofilo, 
sindaco di Torino — Boselli comm. prof, avvo-
cato Paolo, presidente Consiglio provinciale di 
Torino — Villa comm. avv. Tommaso, senatore 
del Regno , presidente Commissione esecutivai 
Esposizione del 1911 — Barbieri comm. Lodovico; , 
tenente-generale, comandante il 1° Corpo d'Ar-
mata — Frugoni comm. Pietro, tenente-generale,, 
comandante la Divisione di Torino — Compans 
di Brichanteau marchese Carlo, deputato al Par-
lamento — Montù cav. uff. ing. prof. Carlo, de-
putato al Parlamento — Tacconis comm. dottor 
Camillo, assessore del Comune di Torino — Car-
marino comm. Domenico , questore di Torino — 
Rostain cav. ing. Alfredo, capo-console del Tou-

ring-Club Italiano — Ferrerò di Ventimiglia mar-
chese Alfonso, presidente Automobil-Club d'Italia 
— Guerrieri di Mirafiori conte Gastone, presi-
dente Automobil-Club di Torino — Di rossi ca-
valiere Luigi , tesoriere del Comune di Torino — 
Frassati avv. cav. Alfredo, direttore del giornale 
La Stampa — Conte dott. Delfino Orsi - Collino 
avv. Giovanni, direttori del giornale Gazzetta del 
Popolo — Verona cav. Gustavo, direttore del 
giornale La Stampa Sportiva — Minetto cavalier 
Carlo, proprietario del giornale Gazzetta di Torino 
— Scala avvocato Stefano, direttore del giornale 
L'Italia Reale - Corriere Nazionale — Eugenio 
Carloy, direttore del giornale 11 Momento. 

Comitato Esecutivo. 
Sciavo Lorenzo — Florio Ettore, commissario 

regionale U. V. I . — Avv . Olivetti, Istituto Croce 
Verde — Dottor Neri, vice-console Touring-Club 
Italiano — Avv . Alloatti, id. U. S. Torinese — 
Balloila G., id. La Torino — Cigolini Pietro, id. 
Club Sport Audace — Cav. Dellavalle, id. Sporing 
Club — Fioravanti C., id. U. P. I. Atalanta — 
Perona S., id. Club Ciclistico Robur —Trincherò G., 
id. Club Astrapè — Roggero G., id. La Giovane To -
rino — Nicola avv. Mario, corrispondente Gazzetta 
dello Sport. 

Le tappe. 
Ed ecco ora l'itinerario della prova colossale e 

relativo orario di ogni singola tappa. 
E' bene ricordare che il termine dei tempi 

massimi scadrà, come stabilisce il nuovo regola-
mento corse, un'ora e mezza o due ore, o due e 
mezza dopo l'ora del primo arrivato, a seconda 
che il chilometraggio delia tappa è al disotto dei 
250 o dei 300 o che supera i 300 km. 

Prima tappa (18 maggio), Milano-Udine, km. 388, 
partenza ore 3. 

Seconda tappa (20 maggio), Udine - Bologna, 
km. 322 e metri 400, partenza ore 5. 

Terza tappa (22 maggio), Bologna - Teramo, 
km. 345 e metri 200, partenza ore 41(2. 

Quarta tappa (24 maggio), Teramo - Napoli, 
km. 327 e metri 300, partenza ore 4. 

Quinta tappa (26 maggio), Napoli-Roma, km. 224 
e metri 100, partenza ore 8. 

Sesta tappa (28 maggio), Roma-Firenze, km. 327 
e metri 500, partenza ore 6. 

Settima tappa (30 maggio), Firenze - Genova, 
km. 263 e metri 500, partenza ore 7. 

Giovanni Cuniolo, di Tortona, 
20" iscritto al Secondo Giro d'Italia. 

ESTARIC 
s»a ir-.—i 

p f l e m m a t i c o p e r a u t o m o b i l i l i s c i o 

e d a s e m e l l e = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

Agenz i a a D e p o s i t o p e r l'Italia i 

L E I D H E U S E B & C. M I L A N O ' T U ^ I 

j'sasrasi 
TORINO - Via Pzlae. Amedeo, 11. 
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Ottava tappa (1» giugno), Genova -Mondov i , 
km. 218 e metri 100, partenza ore 8. 

Nona tappa (3 giugno), Mondovì-Torino, km. 333 
e metri 400, partenza ore 4. 

Decima tappa (5 giugno), Torino-Milano, km. 227 
e metri 500, partenza ore 6. 

Totale km. 3027. 
Gli inscritti. 

1. Danesi Battista, Milano — 2. Massironi An-
drea, Milano — 3. Yertua Carlo, Milano — 4. Ga-
ietti Carlo, Milano — 5. Azzini Luigi, Milano — 
6. Cocchi Giovanni, Milano — 7. Eossignoli Giov. , 
Pavia — 8. Mori Pietro, Casalbuttano — 9. Azzini 
Ernesto, Milano — 10. Ghironi Emilio, Milano — 
I L Gaima Luigi , Varese — 12. Cervi Giovanni, 
Ferrara — 13. Canepari Clemente, Pieve Porto 
Morone — 14. Marchese Giovanni, Tor ino — 15. 
Pavesi Eberardo, Milano — 16. Mariani Carlo, 
Milano — 17. Zavatti Attilio. Forlì — 18. Bram-
billa Giuseppe, Milano — 19. Brnschera Mario, 
Milano — 20. Cuniolo Giovanni, Tortona — 21. 
Lignon Henry, francese — 22. Beni Dario. Roma 
— 23. Barajoli Apostoli, Milano — 24. Carcano 
Camillo, Soncino — 25. Manager, francese — 
26. Brocco, francese — 27. Dortignaoq, fran-
cese — 28. Petit Breton, francese — 29. Zanzot-
tera Cesare, Legnano — 30. Pogl i ini , Milano — 

Luigi Fiaschi, di Firenze. 

31. Sivocci Alfredo, Milano — 32. Sala Enrico, 
Milano — 33. Contesini, Mantova — 34. Albini 
Pierino, Lagnano — 35. Cittera Domenico, Le-
gnano — 36. Maerna Alberto, Milano — 37. Tu-
rioni Cesare, Lodi — 38. Osnaghi Cesare, Milano 
— 39. Rotta Luigi, Milano — 40. Goi Sante, Ca-
sal pusterlengo — 41. Matteoni Guido, San Miniato 
— 42. Micheletto Giovanni, Sacile — 43. Sonetti 
Alberto, Piombino — 44. Ghezzi Giuseppe, Milano 
— 45. Sanmarco Luigi, Venezia — 46. Garavaglia 
Gaetano, Milano — 47. Chiodi Luigi, Torino — 
48. Zanella Luigi , Vazzola — 49. Pesce Mario, 
Torino — Borgarello Vincenzo, Torino. 

1 premi — La tappa della « Stampa » . 
I premi del II Giro ciclistico d'Italia ammon-

tano a circa L. 25 mila in denaro, nonché in una 
- innumerevole serie di coppe, targhe, medaglie, ecc. 

Ricorderemo come anche i massimi giornali poli-
tici italiani abbiano accordato l ' incondizionato 
loro appoggio morale ed anche quello finanziario 
alla grandiosa iniziativa della Gazzetta dello Sport. 

Così il Corriere della Sera ripete il suo premio 
di L . 3000 già l 'anno scorso istituito per il primo 
classificato assoluto del Giro d'Italia. 

E quest'anno è un altro grande giornale, La 
Stampa di Torino, che ha voluto dotare la penul-
tima fatica, quella Mondovì-Torino, di tutti i 
premi di tappa, in denaro, per un complessivo 
di circa L. 1000, dimostrando una volta di più 
quanto appoggio sappiano e possano dare i grandi 
organismi giornalistici politici alla gran causa 
dello sport sanamente inteso. 

La tappa Mondovì-Torino sarà così chamata 
la tappa della « Stampa ». 

Pierino Albini, di Legnano, 34° iscritto. 

Lia Coppa Industriali 
Organizzata dal Coir,itolo Festeggiamenti Pro Patronato 

Scolastico Borgo S. Paolo e patrocinata dalla « Stampa 
Sportiva ». 

(22 moggio 1910). 
Lanciando la gran corsa nazionale ('oppa Industriali, 

il Comitato ha avuto l'intenzione di creare una ma-
nifestazn ne che chiamasse a raccolta unicamente la 
gran massa dei dilettanti italiani per due conside-
razioni. La prima per dar loro modo di poter misu-
rarsi ancora fra loro a poca distanza dal Giro del 
Piemonte, e offrirgli così una nuova battaglia che 
servisse a confermare la superiorità di coloro che 
l'avevano ottenuta o alla dimostrazione da parte di 
taluno dei soccombenti, fra i più valorosi, che la 
sconfitta era stata dovuta unicamente ad inconve-
nienti di macchina od incidenti di gara ; la seconda 
per non aumentare le corse professionistiche, che in 
questa stagione si sono svolte in numero troppo 
grande, e tale da cominciare ad essere piuttosto di 
danno che di vantaggio allo sport. 

Ed il nobile intento ha raccolto nna larga eco di 
simpatie e di adesioni, specialmente per il concetto 
a cui si informava la gara. Ciò lo dimostrò in modo 

Zmatti Attilio, di Forlì, 17" iscitto. 

speciale il fatto che, benché non sia stato ancora 
stampato il programma (il quale verrà diramato in 
settimana alle società), e non siano noti i ricchi 
premi, ben una trentina di corridori hanno già man-
data la loro iscrizione. 

La Stampa Sportiva, la quale ha accolto molto vo-
lentieri la richiesta di patrocinio della bella gara, 
dotandola di un premio per il primo arrivato, ha 
incaricato tre dei suoi redattori affichè dirigessero 
i lavori d'organizzazione, per dare affidamento sia 
ai concorrenti, che alle Case, che la corsa si svol-
gerà nel modo più regolare, e tntte le chances sa-
ranno garantite dall'affidamento che una perfetta 
organizzazione eviterà il verificarsi di qualsiasi in-
cidente. 

11 percorso vario ed interessante e privo di forti 
dislivelli, inviterà alla partecipazione anche i meno 
forti, coloro che non vorrebbero assoggettarsi alle 
fatiche di una corsa severa, mentre la sua lunghezza 
permetterà anche ai più allenati di poter esplicare 
regolarmente le loro energie. 

Premi alle Società. 
Coppa Industriali (dono degli industriali del Borgo 

S. Paolo). Gran Coppa d'argento del valore di L. 250 
alla Società che avrà ì migliori 5 classificati. 

Targa Nelli (dono della ditta Mario Nelli e C. di 
F,renze). Artistica Targa di bronzo e smalto alla So-
cietà che avrà maggior numero di arrivati nel tempo 
massimo. 

Lampaggi, di Genova. 

Premi individuali. 
1° Premio. — Coppa d'argento dorato (dono del Mu-

nicipio). — Medaglia d'oro (dono della Stampa "por-
tivà). —- Ricco oggetto artistico (dono delle Patro-
nesse). 

2" Premio. — Coppa d'argento « Fides » (dono della 
Fabbrica Automobili « Brevetti Enrico >). — Medaglia 
d'oro. 

3» Premio. — Medaglia d'oro del valore di L. 90. 
4° Premio. — Medaglia d'oro grande. 
5" e 6° Premio. — Medaglia d'oro media. 
7° Premio. — Medaglia d'oro. 
8" Premio. — Medaglia d'oro con contorno argento. 
9° e 10° Premio. — Medaglione vermeil artistico. 
11° Premio. — Grande medaglia d'argento con contorno 

(dono del signor Alfredo Cocchi). 
12°, 13°, 14° e 15° Premio. — Medaglia vermeil grande. 
16°, 17°, 18°, 19» e 20° Premio. — Medaglia argento 

grande. 
Dal 21° in poi, Medaglia d'argento a tutti gli arri-

vati in tempo massimo. 
Premi condizionati. 

Coppa del Comitato (dono dei membri del Comitato 
locale del Patronato scoi asti e ). Artistica coppa da 
assegnarsi alla fabbrica di biciclette che avrà maggior 
numero di concorrenti classificati con biciclette di 
propria fabbricazione. 

Premio del Comitato (dono dei membri del Comi-
tato della corsa). Artistica medaglia d'oro ai primi 
arrivati fra i nati o residenti da almeno sei mesi 
alla Barriera di S. Paolo. 

Medaglia d'oro del valore di L. 100 (dono della 
ditta Gaia Giuseppe) al 1° arrivato assoluto se mon-
tante macchina Gaia. 

Medaglia d'oro (dono della ditta Gaia Giuseppe) al 
primo arrivalo fra i corridori montanti macchina 
Gaia. 
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Medaglia d'oro (dono della ditta Lorenzo Solavo) 
al primo arrivato assolato se montante macchina 
OTA V. 

Medagla vermeil (dono della ditta Lorenzo Sol»vo) 
al primo arrivato fra i montanti macchina OTA V. 

I primi iscritti. 
Ecco l'elenco di coloro che hanno già inviata la 

loro iscrizione in forrn. regolare: Bosco Natale, Za-
vattero Giuseppe, Giardino Giovanni. Giardino Giulio, 
Grommo Angelo, Capello Eurico, Venturi Giuseppe, 
Cerro Giovanni. Micheletii Stefano, Fasano Fran-
cesco, R «asaro Manfredo, Martinetto Edoardo, Paride 
Emilio, Acossato Ernesto, Borio Camillo, Baseaglione 
Angelo, Mnssinetti Pieiro, Durando Carlo. Vacearo 
Giorgio, Basso Agostino, Berr.oloiti, Candelo Giu-
seppe, Pasonero Antonio, Defilippi Giacomo, Rocco 
Giacomo, Ottavio Pratesi, Rmcoia Alfredo. 

• sportivo, facciamo anche qui in modo che non ci 
si chiami gli eterni addormentati ; io lavorerò 
semine per v o i ; organizzate, lavorate, ed io sarò 
il banditore che griderà al mondo intero le vostre 
gesta; ma, per l'amore della nostia dolce Parte-
poli, cerchiamo assieme di fare qualche cosa che 
sappia veramente di qualche cosa. 

Il risultato: molti uomini nicchiarono ; molti 
altri parlarono e non conclusero mai; moltiss me 
Società, con quella cavalleria che le distingue (!) 
non accusarono nemmeDO ricevuta, ed altre ri-
sposero... senza compromettersi. Una di esse, la 
più elegante per... carta da lettera intestata vog 'io 
che resti per esempio ai posteri. Essa si noma : 
Veloce-Club Partepolitano. Rispose: pervenutami 

| la sua pregiatissima mi affretto a ringraziarla. 
Nello stesso tempo le comunico che l'opera di pub-
blicista, da lei così gentilmente messa a disposi-
zione di questo Club, non potrebbe in ogni caso 
esplicarsi in modo valido nei rapporti di questa 
Società, dato il carattere intimo delle riunioni 
che si tengono. 

Povero Rap ! Rimase come semi-imbecillito. 
Riunioni intime in un Veloce-Club 1 E quale af-

j finità ci pnò essere tra la velocità e le riunioni 
intime f E perchè togliere ad altri la voglia di 

5 fare un Club veramente veloce mentre voi potreste 
ì chiamare diversamente le vostre... riunioni intime, 
1 le quali possono svolge? si anche con una certa 
I moderata lentezza ? E se altrettanto fanno le altre 

Società, che hanno creduto di tacere per prudenza 
! (non si sa mai !). noi avremo in una nuova inchiesta 
i la disgrazia di imbatterci forse in un Club auto-
! mobilistico formato di soci abbonati al tram elet-

trico ; in un Ciub areonautico... dove si battono i 
jj records per le bolle di sapone; in un Club alpino... 
; che fa ascensioni al Monte di Pietà ; in un Club 
! di canottieri... che la domenica fitta una varche-
? tella per una gitarella attorno al castello del... 
i del... (c'è un bel castello nel mare di Partepoli) ; 
§ in un Club di pattinatori che si diverte a scivo-
! lare sui pavimenti marmorei delle Gallerie, e così 

di seguito. R unioni intime... veloci!... Roba da 
chiodi ! Il povero Rap ne è ancora spaventato, e 
se non avesse tanti anni d'esperienza, tante illu-
sioni non dei tutto svanite, tante speranze salde 
nell 'animo e nel cuore, a quest'ora avrebbe dato 
un sonoro calcio alla bella Partenopoli ed a tutti 
i suoi Veloce-Club, con le loro riunioni intime. 

Ma egli pensa: la vita è fatta di progresso, ove 
lento, ove veloce (senza riunioni intime). Prose-
guiamo nel nostro compito ; oggi una pietra, do-
mani un'altra, l 'edificio si erge più o meno forte 
e più o meno grande; continuiamo ia strada 
nostra, che è qnelia del perseverare; la causa è 
giusta, non tutti gli nomini di Partepoli sono 
soci del Veloce-Club, anzi le vere energie... sono 
soci... in attesa di Società, fidiamo nell'avvenire... 
ed anche noi avremo ragione col tempo. 

Questo pensa il povero nostro amico Rap... e 
noi gli auguriamo vittoria. 

La storia è finita. I lettori ne traggano gli am-
maestramenti che credono. Noi narrammo ( <• ed 
il povero Rapi) un fatto di cronaca e null 'altro. 

Napoli, 1910. Raffaele Perroue. 

Eberardo Pavesi, di Milano, 15" iscritto. 

Petit Breton, di Parigi, 28° iscrìtto. 

tiva, potesse veramente trasfondersi nelle vene 
dei buoni parte politimi, volle stringere i nodi e 
formare il nucleo forte e vigoroso delle varie 
energie sparse. 

Ed allora prese il coraggio a due mani e fer isse 
agli nomini ed alle mille società... S'-

Una parentesi... necessaria. 
Nella beata, mol lo beata, Partepoli, lo sport esi-

sti va da anni ed anni, forse da prima ciie fosse 
nato a Londra, Parigi, Milano, T o n n o , ecc.. e ne 
facevano f. de, se non la vita sportiva, le Guide 
della c ttà, le insegne sulle por te, le carte inte-
state, le medaglie ed i distintivi, le bandiere 
sventolanti sulle aste innalzate sulle rispettive 
sedi sociali nei giorni d. Ile f- s»e volute... e non 
vo lute ; lo sport i sisteva... realmente in questa 
forma, sempre forma e mai sostanza, quindi il 
povero R a p ebbe il lavoro molto facilitato da 
questa preesisti nza, perchè, dopo aver pieparato 
il materiale, compreso le buste, non ebbe altro 
còmpito se non quello di scrivere uu letterone, 
copiare gli indirizzi dalla Guida e diramare l 'in-
vito del risveglio!!... 

E c o fece: e scrisse alle Società sportive di 
Partepoli, dicendo loro : io vi of f io , gratuitamente 
ben inteso, tutta la mia opera. Voi sapete quanto 
abbia fatto in Italia ed all'estero il giornalismo 

L o S p o r t a . . . P a r t e p o l i 
(Storia vara). 

La storia, l 'ho detto ne] sottotitolo, è vera, e, 
se non ci credete, venite a trovai mi e vi mostreiò 
nomini... e cose di quel benedetto paese che non 
nomino per una certa carità che chiamasi, se non 
erro, ili patria. 

Rap Ferlon, così si faceva chiamare un tem>o, 
do o aver peregrinato un po' per le città civili, 
sportivamente parlando, quali Londra, P l igi. Ber-
lino, e poi Torino, Milano, Verona, B escia, ecc. , 
ecc . , dopo avere studiato con animo entusiasta 
(non bisogna credere che tutti i pubblicisti scri-
vano per mestiere) le organizzazioni sportive di 
quei paesi ancora e veramente benedetti, se ne 
andò, carico di progetti, di illusioni, di buona 
voloutà, di energia e di esperi-nza (l'esperienza 
delle città civili, intendiamoci bene !), nella dolce 
Partepoli , tin lembo di quel tale paradiso ter-
restie che ogni asso dazione per il movimento dei 
forestieri mette in un d ito punto de] nostro pia-
neta... infernale, e pensò, poverino, di trasfondere 
ed entusiasmo, e progetti, ed energ a nei bravi 
Partepolitani, dando ad essi il modo di assidersi 
al banchetto sportivo internazionale, perchè lo 
sport (ormai di questo fatto siamo tutti persuasi) 
è il vero indizio della civiltà moderna. 

E si mise in giro per le vie popolose, in cerca 
di uomini. Ne trovò, par ò ad essi come un apo-
stolo alle turbe (Pube che non si dia...turbavano 
tantoL . ) disse a Tizio : tu hai delle attitudini 
ciclist che ; a Mevio: tu le hai areonantiche; a 
Caio: tu sei un ginnasta di primo ordine; a Sem-
pronio : tu, al volante di una cento... cavalli, oscu-
reresti tutti i Nazaro dei fisti automobil ist ic i ; 
cercò di pungerli nelle parti... deboli , con la lode, 
con la speranza, con le più rosee illusioni, e 
quando gli parve che ima nuova vita, quella spor-

Zanzoltera Cesare, di Legnano, 25° iscritto. 
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Dirigibili : Grandi premi lire 40.000. Totale premi 
lire 200.000. 

La tassa d'iscrizione è fissata in lire 1000 (mille) 
per ogni aviatore e per ogni apparecchio. La 
tassa sarà restituita per intero qaando l'aviatore 
abbia sorpassato il traguardo di partenza in pieno 
volo. Le iscrizioni si fanno per iscritto secondo 
il modulo annesso al regolamento. 

Lunghezza della pista ai segnali m. 2000. 
Larghezza della pista ai segnali m. 180. 
Premi nazionali per conseguire il diploma di 

pilota. 
Giorni 20-21-22 maggio. — Premio per ciascun 

brevetto di pilota lire 1000. Altro premio per 
conseguire il brevetto di pilota lire 1000. Totale 
lire 2000. 

Le prove per conseguire il diploma di pilota 
sono quelle stabilite nel regolamento. 

Programma delle varie gare in ordine secondo 11 
regolamento della Federazione Areonautica Inter-
nazionale. 

Prima giornata. 
Domenica, 22 maggio — Premi L. 8500. 

Prova di altezza : primo premio L. 2000, se-
condo L. 1000. — Prova di velocità: primo premio 
L. 1000, secondo L. 500. — Prova di totalizzazione 
delle distanze : primo premio L. 2000, secondo 
L. 1000, terzo L. 500, quarto L. 500. — Totale 
L. 8500. 

I premi di altezza saranno conferiti agli avia-
tori che in ogni singola giornata avranno rag-
giunto le maggiori altezze, superando un minimo 
di m. 50 (cinquanta), ed il primo premio di m. 100 
(cento). 

I premi di velocità verranno assegnati in or-
dine al minor tempo impiegato nel compiere due 
giri di pista senza toccare il suolo. 

Premi della totalizzazione delle distanze. — La 
classificazione si farà sommando tutte le distanze 
controllate percorse nella giornata, alla condizione 
che ciascuna di esse non sia inferiore a un giro 
di pista senza toccare il suolo. 

La distanza minima per ottenere un premio 
sarà di 4 (quattro) chilometri, pari a due giri di 
pista, e per il primo premio sarà di 10 (dieci) 
chilometri, pari a cinque giri di pista. 

Grande premio dell'ora fissa. — Primo premio 
di distanza L. 1500, secondo L. 500, terzo L. 500. 
— Totale L. 2500. 

II premio dell'ora fissa non potrà essere asse-
gnato se i concorrenti non avranno percorso il 
minimo di due .giri di pista. 

L'ora nella quale si disputerà il premio sarà 
fissata dai commissari. 

Seconda giornata. 
Lunedì, 23 maggio — Premi della giornata 

L. 8500 : Prova di altezza : primo premio L. 2000. 
— Prova di velocità: primo premio L. 1000, 
secondo L. 500. — Prova di totalizzazione delle 
distanze : primo premio L. 2000, secondo L. 1000. 
terzo L. 500, quarto L. 500. — Totale L. 8500. 

Per l'assegnazione di questi premi valgono le 
condizioni fissate per la prima giornata. 

Terza giornata. 
Martedì, 24 maggio — Premi della giornata 

L. 8000: Prova di altezza: primo premio L. 2000, 
secondo L. 1000. — Prova di velocità : primo 
premio L. 1000. — Prova della totalizzazione delle 
distanze: primo premio L. 2000, secondo L. 1000, 
terzo L. 500, quarto L. 500. Totale L. 8000. 

Professor Quintarelli Giovanni, assessore comunale 
Gii 23 delegato dell'Amministrazione del Gomitato. 

Ili CIRCUITO AEREO Di VERONA 

Il sindaco di Verona, 
ing., Galliziolilcav.ltEugenio. 

I concorrent i , i p r e m i ed il p r o g r a m m a del le gare . 

On. prof. cav. Oarlo De-Stefani, presidente 
del Gomitato EsecutivoJ Concorsi Aerei, di Verona. 

Siamo alia vigilia del grande avvenimento 
sportivo che Verona ha preparato con ardore ed 
alacrità per accogliere come si conviene l'innu-
mere schiera dei forestieri che accorreranno nella 
città Scaligera per le gare d'aviazione. 

Il Municipio ed il Comitato esecutivo, tra-
endo ammaestramento dalle gare fin qui svol-
tesi, gare di cui hanno studiato con ogni cura 
ed i programmi e l'organizzazione generale, 
hanno cercato con tutti i mezzi di eliminare 
gli inconvenienti notati e deplorati negli altri 
circuiti. 

Uno dei problemi più complessi è certa-
mente quello degli alloggi, e da parecchio 
tempo si è appunto lavorato alla sua risolu-
zione: risoluzione ormai raggiunta, essendosi 
trovato modo di alloggiare molte decine di 
migliaia di forestieri. 

Un altro grave problema è quello della via-
bilità, ma — data la situazione del campo, a 
neppure due chilometri dalla città — anche 
questa preoccupazione venne egregiamente 
risolta. 

Nei riguardi dell'areodromo diremo che 
l'intero boschetto che circondava il forte di 
Santa Lucia è scomparso, ed il forte — una 
poderosa costruzione eretta nel 1838 dal ge-
nerale Radetzky, in una profonda buca — è 
stato abbattuto, e migliaia di carri di terra, 
di materiale d'ogni sorta hanno convertita 
l'immensa buca in una grandee bella spia-
nata, che ha servito ad ampliare vieppiù 
l 'areodromo. Con una colossale opera di 
sterro, terminata in questi giorni, tutto il 
fascio di binari — recentemente costruito per 
la erezione della nuova stazione centrale di 
Porta Nuova — è stato coperto e, con una 
lievissima scarpata, portato al livello del 
campo. 

La linea ferroviaria che tagliava l 'imbocco 
del piazzale di Porta Nuova venne coperta 
da un grande cavalcavia provvisorio, riservato 
ai soli pedoni. 

Per questo lavoro non si è esitato a pre-
ventivare una somma di L. 40.000, più suc-
cessive L. 15.000 per ripristinare tutto allo 
stato primitivo. 

Inoltre, per facilitare il transito del pub-
blico da Porta Nuova, venne aperta una terza 
grande racata. 

E passando agli aviatori non è possibile aver 
dubbi sulla più completa riuscita del Circuito. 
Gli iscritti italiani e stranieri sono dei veri e già 
affermati campioni dell'aviazione. 

Basterebbe ricordare che tra gli stranieri, re-
golarmente iscritti, vi sono Paulhan e Metrot per 
considerare certo e brillante l'esito delle varie 
competizioni. 

A queste grandi gare faranno corona due Con-
gressi di importanza veramente eccezionale : quello 
giuridico e quello scientifico d'aviazione, ai quali 
hanno aderito i più insigni scienziati. 

Il Comitato delle gare poi, non perdendo di 
vista l'utilità di incoraggiare con tutti i mezzi 
l'industria e gli aviatori italiani, ha stanziato 
una ingente somma per gli aviatori italiani, e 
premi speciali sono pure riservati, oltrecchè agli 

apparecchi di costruzione italiana e indipenden-
temente dalle vicende e dall'origine dell'inven-

m zione, a quegli apparecchi che siano frutto di 
brevetti di cittadini di nazionalità italiana. 

Il programma è dei più interessanti, special-

r--' — 

Carlo Pizzagallì, che probabilmente sarà l'unico concorrente italiano 
al Circuito di Verona. 

mente per la nuova ripartizione dei premi. Ec-
colo : 

Premi da disputarsi durante tutte le otto gior-
nate di gara ufficiale : 

Premi quotidiani : Altezza, n. 14 premi, lire 
21.000. Velocità, n. 12 premi, lire 9500. Totalizza-
zione, distanze, n. 26 premi, lire 28.000. 

Premi generali : Grandi premi di altezza n. 4, 
premi lire 15.000. Distanza, n. 8, premi, lire 24.0000. 
Totalizzazione delle distanze, n. 8, premi, lire 40.000. 
Dall'ora fissa (distanza) lire 2500. Eecord del 
mondo dell'altezza della distanza lire 10.000. 

Premi nazionali: Premi per brevetti di pilota 
lire 2000. Grandi premi di velocità lire 3000. Di-
stanza lire 3000. Totalizzazione distanze lire 3000. 

flUtOmObflfstf 1 insistete per-avere 
* " sulle vostre macchine 

Q ? C m S " I ì Pneumatici a corda 
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1 partecipanti al Circuito di Verona. — L'aviatore Efèmoff. 
(Fot. Argus Photo Reportage), 

Per l'assegnazione di questi premi valgono le 
condizioni fissate per la prima giornata. 

Grandi premi nazionali (prima categoria) : Gara 
di velocità : L. 1000. — Gara di distanza: L. 1000. 
— Gara di totalizzazione delle distanze: L. 1000. 
Totale L. 3000. 

I premi sono per piloti italiani con qualunque 
apparecchio. . .* . 

I premi verranno assegnati ai piloti italiani che 
nella giornata avranno raggiunto la maggiore 
velocità o la maggiore distanza o la maggiore 
somma delle distanze. 

Quarta giornata. 
Mercoledì, 25 maggio — Premi della giornata 

L. 8500: P iova di altezza: primo premio L. 2000, 
secondo L . 1000. — Prova di veloc i tà : primo 
premio L. 1000, secondo L. 500. — Prova della 
totalizzazi. ne delle distanza: primo premio L. 2000, 
secondo L. 1000, terzo L. 500, quarto L. 500. — 
Totale L. 8500. 

Per l 'assegnazione di questi premi valgono le 
condizioni fissate per la prima giornata. 

Grandi premi nazionali (seconda categoria) : 
Gara di ve loc i tà : L. 1O00. — Gara di distanza: 
L. 1000. — Gara di totalizzazione delle distanze: 
L . 1000. — Totale L. 3000. 

Questi premi verranno consegnati a quei piloti 
italiani che, con apparecchi costruiti in Italia, 
avranno raggiunto la maggiore velocità o la mag-
giore distanza o la maggiore somma delle distanze. 

Quinta giornata. 
Giovedì, 26 maggio. — Premi della giornata 

L. 5000. 
Prova di velocità, primo premio L. 1000 — 

Prova di totalizzizione delle distanze, primo pre-
mio L. 2000 — secondo L. 1000 — terzo L. 500 
— qnarto L. 500. — Totale L. 5000. 

Questi premi quotidiani di velocità e totaliz-
zazione delle distanze saranno conquistati alle 
condizioni fissate nella prima giornata. 

Grande premio di altezza (Premi L. 15.000). — 
Primo premio L . 10.000 — secondo L. 3000 — 
terzo L. 1000 — quarto L. 500 — quinto L. 500 
— Totale L. 15.000. 

Nessun premio sarà conferito ai concorrenti se 
non avranno raggiunta la minima altezza di 
m. 200 (duecento). 

II primo premio non sarà conferito se i con-
correnti non avranno raggiunto l'altezza di 
m. 500 (cinquecento). 

Senta giornata. 

Venerdì, 27 maggio. —• Premi della giornata 
L. 4000. 

Prova di altezza : primo premio L . 2000 — se-
condo L. 1000. — Prova di ve loc i tà : primo 
premio L. 1000. — Totale L. 4000. 

Questi premi quotidiani di altezza e di velocità 
saranno conquistati colle condizioni fissate nella 
prima giornata. 

Grande premio della distanza (Premi L . 24.000). 
— Primo premio L . 10.000 — secondo L. 6000 — 
terzo L. 4000 — quarto L. 2000 — quinto L. 1000 
— sesto L . "500 — settimo kL. 500. — Totale 
L.|24.000. É 

Nessun premio verrà assegnato 'se i concor-
renti non avranno raggiunto il percorso minimo 

Faulhum, pr.mo iscritto al Circuito di Verona. 
(Fot. Argus Photo Reportage). 

di 4 (quattro) chilometri (due giri di pista) senza 
toccare il suolo. Cosi per vincere il secondo pre-
mio 30 ̂ chilometri, il terzo 20 chilometri, il quarto 

e quinto premio 10 chilometri ed il sesto e set-
timo 4 chilometri senza toccare il suolo. 

Settima giornata. 
Sabato, 28 maggio. — Premi della giornata 

L. 8000. 
Prova di altezza: primo premio L. 2000 — se-

condo L. 1000. — Prova di velocità : primo pre-
mio L. 1000. — Piova di totalizzazione delle 
distanz»-: primo premio L. 2000 — secondo 
L. 1000 — terzo L. 500 — quarto L. 500. — 
Totale L. 8000. 

Tutti questi premi verranno asseguati alle 
condizioni fissate per la prima giornata. 

Grandi gare nazionali (III categoria). — Pre-
mio di veloc i tà : L . 1000 — di distanza: L. 1000 
— di totalizzazione delle distanze: L . luOO. — 
Totale L. 3000. 

I premi saranno assegnati soltanto a Piloti 
italiani con apparecchi costruiti iu Italia con 
brevetti italiani. 

I premi verranno assegnati come nelle prece-
denti gare nazionali. 

Ottava-giornata 

Domenica, 29 maggio. — Premi della giornata 
L. 8000. 

P i o v a di altezza, primo premio L. 2000 — 
secondo L. 1000— Piova di velocità, primo piemio 
L. 1000 — Prova della totalizzazione delle distanze, 
primo premio L. 2000 — secondo L. 1000, terzo 
L. 500, quarto L. 500. — Totale L. 8000. 

Questi premi saranno assegnati colle condizioni 
fissate per la prima giornata. 

Grande premio della totalizzazione delle distanze 
(Piemi L,. 40.000). — Primo piemm L. 20.0D0 — 
secondo L. 10.000 — terzo L . 5000 — quarto 
L. 3000 — quinto L. 1000 — sesto L. 500 — set-
timo L. 500. — Totale L . 40.000. 

La classificazione per questi premi si farà som-
mando tutte le distanze controllate nelle giornate 
precedenti non inferiore al giro della pista, le 
quali sommate con quelle di questa giornata non 
dovranno essere inferiori a chilometri 50 (cin-
quanta). 

Gara per dirigibili (Premi L. 40.000). — Circuito 
Verona. Milano, Piacenza, Parma, Bologna, Mo-
dena, Mantova, Verona, seguendo la linea ferro-
viaria (km. 500). 

Primo premio L. 20.000 — secondo L. 10.000 — 
terzo L. 7000 — quarto L. 3000. 

Totale L. 40.000. 
T Libera a tutti i dirigibili di qualunque cubatura, 
tipi e velocità relative. 

II percorso dovrà essere compiuto in 24 ore senza 
toccare il suolo. 

l i giorno della prova verrà fissato dai Commis-
sari Sportivi per i dirigibili. 

* 
* * 

Il Comitato, d 'accordo con la Società Areonau-
tica Italiana, ha nominato Commissari per gli 
areoplani i s ignori : Mercanti rag. cav. Arturo, 
Rousseau Paolo. Visconti di Modrone conte Gio-
vanni. Supplenti : Da Lisca conte Baudino, Gri-
maldi conte cav. Ottorino, Oldofredi cav. Orazio. L'aviatore francese Duray. (Fot. Argus Photo-Reportage). 

Pm S O C I E T À LIGURE P I E M O N T E S E A U T O M O B I L I 
8odm In GENOVA — isonne - Diplalo kn 4.NM.0M - fonilo tiri 1.M6.8W — Uffici e Officine In TUBINO (Barriera Crocetta). 

l i Chassis da città e da gran turismo a 4 e 6 cilinlri • Omnibus e Camions d'ogni tipo. 
li S.P.A. sono li più bili i portati! fitta» - Supplici - Robusti Silenziosa - Costrazione seenni» - litiriali solitissimo 
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L ' A r e o p l a n o 
Gli apparecchi più pesanti dell'aria, destinati 

al volo. si dividono in tre classi: gli ornitotteri, 
gli elicotteri e gli areoplnni. 

Gli ornitotteri imitano gli uccelli, si sostengono 
ed avanzano per mezzo di ali battenti, e apparen-
temente, iu considerazione dell'alto rendimento 
dall'ala, avuto riguardo al suo movimento elicoi-
dale ed al moderno sviluppo della meccanica, 
sembrerebbero gli apparecchi destinati al maggior 
successo. Al contrario, a lo stato attuale, essi sono 
invece quelli il cui studio ron ha avuto applica-
zioni sperimentali decisive, ma non è detto che 
col tempo non possano raggiungere quel pratico 
sviluppo che non è oia previ di bile. 

Gli elicotteri sono apparecchi provvisti di due 
eliche ad asse verticale per sollevarsi, e di una 
elica ad a«se orizzontale per la traslazione, quindi 
complicati, pesanti e male equilibrati. Sono poco 
adatti a grande velocità di traslazione; tuttavia è 
certo che almeno nel campo delle rici rehe scien-
tifiche potranno portare tssi pure un utile con-
tributo. 

Gli areoplani sono costituiti da un piano di 
sostegno, nu vero e proprio cervo vo ante, il quale 
si muove rapidamente nell'aria da un punto ad 
un altro, s unto o trasportato da un propulsore, 
col quale è possibile, per semplice inclinazione 
del piano, ottenere il movimento ascensionale o 
discendente, nonché di utilizzare l'azione del 
vento. 
) L'areoplano è l'apparecchio che ha già ben ri-
solto uno dei più ardui problemi della navigazione 
aerea, essendo p ù pesante dell'aria; esso ha in 
sé tutti gli elementi di un rapido ed immanca-
bile successo ed in breve entrerà nel novero dei 
più meravigliosi mezzi di locomozione che l'uomo 
abbia saputo creare, asservendo tutti mezzi di 
cui la natura dispone: accenneremo in seguito 
quali conseguenze notevoli sono già da prevedersi 
per l'avvenire, da una scoperta sì prodigiosa. 

(1) L ' ing . Lconiero Cei e il cap. G. Castagneris hanno pubbli-
cato di questi giorni, coi tipi della Libreria Scientifico-industriale 
S. Lattee e 0 . , editori, Torino, uno studio inteso a volgarizzare 
quanto l 'nomo ha saputo immaginare di piti ardito, ed attuare 
coi mezzi più semplioi e modesti. Ecco le loro considerazioni 
suirareoplano. 

L'aviatore Chavez. 
(Fot. Argns Photo-Beportage). 

Il primo progetto di areoplani 
dnta dal 1843 ed è dovuto ai 
Henson; era provvisto di tutti i 
necessari accessori, ma mancava 
di stabilità, e fu il Péoaud nei 
1873 che costruì un piccolo aree-
piano stabile, azionato da nnt 
molla di caucciù, sviluppandola 
la teoria in modo originale i 
completo. Ma 1'appareo li o non 
potè entrare nel campo indu-
st iale finché il rapido progresso 
dei motori avapo ie non permise 
di avere delle grandi potenzi . 
corrispondenti ai peso comples-
sivo di non oltre 5 kg. per HI'. 

Ed allora si ebbero le cele lui 
esperienze di Musini, di Langu-y. 
e di Ad«r, le quali, benché in 
coi aggiunti, non costituii ono che 
delle prove isolate, per essere riu-
scite eccessi va no n te cosi ose, e 
mancarono di quella continuità 
Sperimi-utale fatta di errori e di 
successi, che solo può dar mono 
di far progredire i grandi pro-
blemi the, volta a volta, interes-
sano ed appassionano l'umanità. 

Spettava al grande Lilienthal 
il merito di creare una scuola 
sperimenta e, accessibile a tutti, 
di spesa m nirna, che si prestavi 
maravigliosamente allo s t u d i o 
degli altopiani iu mudo razionali 
fiuo al punto di tender possibile 
la mudai ua e definitiva soluzioni 
del problema. 

Il Lilienthal, nelle innumere-
voli esperienze che egli intra-
pr< se per stud are il volo piano, 
lo slittamento degli uccelli, onde 
sopprimale l'apparecchio motore, 
la spinta iniziale ed i pericoli 
prendere terra, scelse una collina sabbiosa, bene 
esposta ai venti, dalla quale si slanciava con una 
s. ecie di paracadute d rigibile, a due piani so-
vrapposti, provvisto di Linone, formato di una 
intelaiami a di canne di bambù coperta di tela, 
che a guisa di ali egli governa per mezzo delle 
gambe, essendo sostenuto per le spalle. 

Egli recò un prezioso 
contributo all'aviazione, 
tolse agli aviatori il pre-
giudizio che fosse neces-
s a r i o esperimentare il 
velo da grandi altezze, 
s udiò le forme curvili-
nee più convenienti per 
ia velatura, riuscì a com-
p i e r e sncce-sivamente 
delle distanze da 15 me-
tri ad oltre 100 metri, 
acquistando t a l e sicu-
rezza dell'apparecchio da 
cimentarsi p e r s i n o in 
temili burrascosi, lascian-
dosi trascinare ad altezze 
esagerate, al punto che 
in una di tali esperienze 
rischiose, per un danno 
accidentale, cadde e mi-
seramente peiì . 

Il maestro lasciò però 
dei numerosi allievi in 
ogni paese, tra i quali 
Chanute, Ferber. Pilcher, 
e sopra ogni altro si di-
stinsero i fratelli Wright, 
i legittimi continuatori 
dell'opera di Lilienthal, 
ai quali arrise il trionfo 
che la morte tolse ineso-
rabilmente al loro mae-
stro. 

Ma il progresso dell'a-
reoplano, il cui principio 
fondamentale è di soste-
nersi avanzando, è stato 
sempre necessariamente 
legato al progresso degli 
apparecchi motori e tra 
questi,dei motori leggeri, 
il eui incremento in que-
sti ultimi anni ha di con-
seguenza fatto sviluppare 
straoidinariamente la lo-
comozione automotrice, 
in tutte le sue più sva-
riate applicazioni. 

Il calcolo e la costru-
zione degli areoplani son 

L'aviatore francese Mehot. [ 
(Fot. Argus Photo-Beporfcage). 

oggidì più praticamente possibili, ma quanto cam-
mino non deve ancora fare un tale apparecchio 
per reggiungere le caratteristiche di solidità, fa-
cilità di manovra, sicurezza ed economia di fun-
zionamento che sopo necessarie ad assicurargli 
un gn mie svi uppo industriale. 

I numerosi e commessi elementi che concorrono 
allo studio del volo lasciano adito a studi e ad 
applicazioni indefinite, da dover ritenere che le 
varie solnz oni si co iteDderanno sempre il ter-
reno nel campo industriale, si completeranno a 
vicenda, si perfezioneranno in un continuo pro-
cesso evolutivo; ma, con ogni probabilità, non si 
avrà mai un tipo di assoluta prevalenza sugli altri. 
La curvatura delle superfici alari, la rigidità e 
la mobilità di esse, l'estensione e l'influenza del 
timone o d. i timoni, l'equilibrio automatico o 
meno, le eliche, il tipo del motore, la forma sem-
plice o cellulare, il numero dei piani di sostegno, 
sono altrettanti poderosi problemi che avanzano, 
incalzino incessantemente ed incessantemente 
apportano modificazioni e perfezionamenti ai nu-
merosi appaiecchi che oggidì possono liberamente 
librarsi nell'aria. 

Ma ormai le caratteristiche principali si sono 
stabilite in modo definitivo, così da potersi divi-
dere gli artoplani in due grandi tipi : monoplani 
e biplani, secondo le superfici di sostegno, cia-
scuno dei quali si distingue nettamente in tre 
categorie, a seconda del dispositivo di equilibrio: 
automatico, a torsione (gauvhissement) e ad alette 
(ailnons) 

Le caratteristiche secondarie sono costituite dai 
sopporti: ruote o pattini; dagli smorzatori di at-
t e n a g g o : molle o pneumatici; dal numero, la 
posizione, il diametro, i giri di eliche; dalla po-
tenza, numero dei cilindri, raffreddamento, sistema 
di accensione degli apparecchi motori. 

NEL MONDO COMMERCIALE SPORTIVO. 
fi, La Fides (Brevetti Enrico). — Fabbrica non 

nuova, ma che per qualche tempo era rimasta nn 
poco a sonnecchiare. Oggi nuove e potenti energie 
l'hanno tolta dal suo torpore ed essa si è presen-
tata al Salon ancora più formidabile del primo 
giorno in cui era nata. Le bellissime vetture auto-
mobili, invenzione geniale del compianto ingegner 
Enrico, furono mo.to lodate dai competenti, e il 
Duca di Genova si felicitò moltissimo coi costrut-
tori ed in modo speciale col cornai. Levi e l'in-
gegnere Soria, che sono l 'anima della nuova 
azienda. 

fi, Un pneumatico che si fa onore. — E' il Con-
tinental (Milano, via B-rsagiio, 36). Presentatosi 
in corsa nella Genova-Nizza, vinceva il 2, il 3 e 
il 10 posto della classifica d 'arrivo; vinceva, in-
somma, i posti d'onore. 

ftT t P © < Y T O R I N O 

| Ditta PASCHETTA 
•M/ ' ' | ^ 

| ^ 8, Via Lagrange, 8 
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di un veicolo terrestre, a cui è necessaria la strada 
e il valico basso: strisciamo con la corda sui tetti, 
sulle vigne, sulle siepi. A un punto ci abbassiamo 
tanto da urtare con la navicella in una proda fio-
rita, e restare per qualche attimo immoti, quasi an-
corati nella terra aulente. 

Qualche pugno di zavorra basta a districarci dalla 
stretta della zolla. Siamo sotto alla torre nera del 
Pino. Nessuno ha avuto tempo ad accorrere. Ci sol-
leviamo subito, con un moto lento e ondante, e ri-
pigliamo l'ascesa della collina, a pochi metri dai 
boschi, che ci mandano l'odore dei mughetti e il 
canto delle nidiate. 

Ha ragione Vaccarino. Non c'è al mondo voluttà 
più grande di questo vagabondaggio tra cielo e terra 
in perfetta indipendenza dall'uno e dall'altra, in 
piena calma e dolce libertà. 

Varcato lo spartiacque, il pallone non vuole di-
scendere, per accompagnare il declivio della collina. 
Il Karakorum ha le sue leggi. Il sole batte a per-
pendicolo la sua calotta argentata, e scalda e dilata 
il gas. Quindi esso riprende l'erta del cielo. Ma in 
modo noioso, a noi convinti fedeli della bassa quota. 
A mezzogiorno, passiamo sopra a Chieri, che ei invia 
il rombo di tutte le sue campane, a 2000 metri. C'è 
un freddo intenso, a quell'altezza. Mangiamo sand-
wichs e beviamo champagne, per reagire contro quella 
incredibile temperatura. 

Da levante e da ponente intanto le nubi dànno 
la scalata al cielo. Le nubi camminano, ma noi no; 
noi onduleggiamo torpidamente sopra Chieri, in 
quella zona gelida d'aria immota, nell'ombra del 
nostro stesso pallone. 

Infine, Vaccarino si decide a dare uno strappo 
alla valvola. Ridiscendiamo immediatamente, e ri-
troviamo il tepore e l'aria in movimento, ohe ci 
avevano abbandonato. 

Il nostro viaggio ricomincia, e la discesa continua, 
rapidissima. Questo è l'inconveniente grande dei 
palloni. Essi reagiscono con troppo ardore agli sti-
moli del pilota. Uno strappo alla valvola, che deve 
ricondurre nella zona del guide-rope, manda gli areo-
nauti a dare una cestata in un campo arato: un 
sacco di zavorra buttato via, che dovrebbe risolle-
vare ai cento metri, fa scattare il pallone sopra 
le nubi. 

Questa volta, il colpo alla valvola ci manda a dar 
di fondo in un gran prato fiorito presso Andezzeno. 
Accorre una quantità di villani. Il loro, primo istinto 

Il ha'te.imo del nuovo nreostato Karakorum. Sulla navicella Vavv. Vaccarino, pilota, 
a sinistra il eollega Q. tìevione, redattore della « Stampa. » (Fot. cav. Zoppis). 

Il Karakorum si dondolava solenne nella sua mae-tà 
argentea, fremendo agli ultimi fiotti di gas che lo 
saturavano. Mario Vaccarino me lo indicava, con un 
caldo gesto d'amore; me ne rivelava il bel garbo si-
gnorile e la fredda vernice argentina, come lo squame 
dei pesci. Poi guardava l'aria serena corsa dal vento, 
appena obnubilata su'l 'orlo delle montagne. 

— Non ci siamo che noi due — mi diceva. — E' 
un 800 metri cubi appena, ma ha un involucro so-
lido come l'alluminio a cui rassomiglia; e se il vento 
non ci tradisce, potremo infrangere il malvagio sor-
tilegio areonautico che opprime Torino, e andar 
lontano. 

Il cortile della Società Consumatori si andava af-
follando di per-one eleganti. La musica suonava. Il 
nostro Karakorum era pronto pel suo viaggio di nozze 
eoi cielo; era gonfio e dritto, e opponeva la sua tu-
midezza quasi rigida agli urti del vento. Il Torino e 
il Pegaso, il padrino e la madrina, sotto ia pres-
sione del gas, si sollevavano dal selciato del cortile, 
come due colossali funghi gialli. 

La cerimonia del battesimo »i svolge con grande 
rapidità. La gentile signora Vaccarino solleva con 
le sue piccole mani la bottiglia di champagne e la 
lascia cadere sulla sottile barra di acciaio posta al 
sommo della navicella. La bottiglia si infrange con 
molta docilità; la gente batte le mani, e noi sal-
tiamo nella piccola cesta. Qualche ordine breve. Il 
pallone, via via scemato dai sacchi di zavorra che 
lo tengono prigioniero, freme e sussulta ; all'ultimo 
fugge, alzandosi a perpendicolo, veloce come uno 
strale. 

Dobbiamo affrettarci a gettare giù un cesto di 
fiori, perchè cadano ai piedi delle signore che ci 
bau mandato il loro saluto. In pochi secondi siamo 
ad no migliaio di metri sulla città, ed abbiamo va-
licato il fiume. 

Il distacco dalla terra è forse il momento più in-
tenso della giornata dell'areonauta. Di che sia fatta 
quest'ebbrezza è difficile dire. Forse è l'infrazione 
delle leggi ataviche della vita umana. Sembra che 
l'asse dell'esistenza nostra si sollevi dalla terra al 
cielo. 

L'anima si gonfia di una leggerezza divina, come 
la grande sfera che ci sovrasta. E la terra che par 
fuggirci lontano, mentre noi conserviamo una asso-
luta fissità nell'aria, accresce quel senso di capo-
volgimento delle consuetudini più istintive e più 
v'tali. 

Che meraviglia, questo Karakorum ! Di un balzo 
solo è volato a 1800 metri. Non si è quasi spostato 

cento metri è un'amante 
bella che ci spalanca il 
fondo delle sue pupille, e 
ci dà tutti i suoi profumi 
e tutte le sue voci. 

Così V a c c a r i n o non 
manda di solito il suo 
areostato alla scalata della 
vertigine, ma lo tiene in 
stato di umiltà, poco più 
alto del guide-rope, carez-
zando quasi il suolo, cor-
rendo per l'aria secondo 
una linea, che è la proie-
zione del profilo della 
terra sul cielo. 

A 1800 metri restiamo 
poco. La lunga manica ar-
gentea, che pende dal fon-
do del Karakorum, si gonfia 
del gas che fugge dal pal-
lone per la diminuita pres-
sione. Il pilota non strozza 
la manica, e lascia che 
l'acre fuga si compia. Io 
guardo il cielo. Le nuvole 
l'assalgono dai quattro 
punti dell'orizzonte. Il 
vento, ch'era vivo a terra, 
s'è quasi perduto negli 
strati alti. II pallone oscil-
la nel suo punto di equili-
brio. E' difficile che oggi 
si riesca a frangere l'a-
nello del sortilegio che 
chiude Torino, e fuggire 
lontano, come si 3perava. 

La fuga del gas e il raf-
freddamento d e l l ' a r i a 
fanno riabbassare il pal-
lone. Scrutando, troviamo 
il filo d'aria che si cer-
cava. Filiamo verso le-
vante, e scendiamo ancora; 
scendiamo fino alla quota 
del guiderope, che Vacca-
rino ama, fino ad aver la 
collina cosi vicina, che ci 
pare nna testa amata, nella 
quale sia possibile immer-
gere le dita. Il vento ci 
ha fatto prendere la val-
lata del Pino, come se 
fossimo anche noi muniti 

La festa areonautica di Torino. — La partenza del pallone Pegaso. A bordo l'intre-
pida signora Bellia. (Fot. cav. Zoppis - Torino). 
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orizzontalmente: non ha 
fatto che un gran volo 
verticale fino all'azzurro 
più alto. Ha voluto asserire 
quasi con prepotenza il 
suo dominio sull'aria, ora 
che ha per sè tutte le sue 
forze. 

Vaccarino consulta lo 
statoscopio, e poi il baro-
metro, e poi lo statoscopio 
ancora. Si sale sempre. 
Ciò lo sorprende piace-
volmente dapprima, ma 
poi gli dà una certa noia. 

Comprendo presto perchè. 
Questo pilota di faccia 
scultoria e di fermissimo 
cuore, è un raffinato. I 
vortici eccelsi gli piac-
ciono, ma lo saziano presto. 
L'immenso circolo di terre 
che fissa come una gran 
pupilla sbarrata e immu-
tabile la navicella vagante 
ad altezze paurose, non 
tarda a sopraffai e l'animo 
dell'areonauta, con un sen-
timento di terribilità tra-
gica, quasi religiosa, che 
supera le resistenze del 
cuore dell'uomo. Non si 
può sentire per più che 
pochi animi indicibili ciò 
che sono la terra pallida, 
rigata dalle strade e dai 
fiumi, il cielo luminoso, 
la montagna nevosa con-
templati dall'altezza di sei-
mila metri. 

Il pilota del Karakorum 
è un convinto della navi-
gazione aerea a bassa 
quota. Egli ama non abban-
donare la terra completa-
mente. Da seimila metri la 
terra è una divinità quasi 
incomprensibile, tanto è 
grande e taciturna; da 
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è di afferrare la corda. Lo proibiamo. Sono gen-
tili: ci domandano se vogliamo far colazione. Rin-
graziamo, buttiamo due sacchi di zavorra, e fug-
giamo via. 

Ed ecco che il Karakorum ci fa l'altro suo capriccio, 
e di nuovo esagera in seneo inverso. Ricomincia a 
salire, ma in modo allarmante. Yaccarino segue 
l'ascensione sullo statoscopio e sul barometro. In 
due minuti siamo a 2000 metri, in tre minuti a 3000, 
in quattro minuti a 4000. 

Si ascende alla vertiginosa rapidità di mille metri 
al minuto. Lo scatto è cosi veemente, che ci mozza 
il respiro. La navicella s'agita e freme sotto le corde 
tese; i guidoni pendono lungo i fianchi del pallone, 
con uno stretto brivido longitudinale, quasi rigidi, 
come se portassero al fondo una palla di piombo in-
vece del loro fiocco azzurro. 

E intanto le nubi che venivano da levante ci hanno 
raggianti, ci hanno chinsi come dentro un bozzolo 
di lana argentina, impenetrabile ed infinita. L'aria 
è freddissima: il respiro ci fuma dalle labbra, come 
nelle notti nebbiose d'inverno. 

Non abbiamo il termometro, ma siamo certo di 
qualche grado sotto zero, perchè la grossa manica 
del pallone s'è raggelata, e crepita sotto la pressione 
delle dita. 

Poi il nostro bozzolo di nebbia si squarcia al ver-
tice, per lasciarci sbucare fuori dai nembi : e uno 
scenario portentoso si dispiega sotto le nostre pu-
pille. Lontana, digradante in cerchio, bassa, quasi 
genuflessa sotto un manto di neve giallastra, è 
l'Alpe. 

La pianura è celata dai lembi fuggiaschi delle 
nubi dilacerate e danzanti. Da mezzogio no, in fnga 
vertiginosa, ci viene incontro un'immensa nube, fusa 
in una sola massa d'nn bianco splendidissimo, arro-
tondata al sommo come la fronte di una montagna 
colossale. 

Pare che quel volume immenso di vapori voglia 
la distruzione del nostro piccolo Karakorum lucente: 
e gli si scagli contro, con la cervice abbassata, per 
sbalzarlo d'un colpo netto fuori dell'arco dell'oriz-
zonte. Ma il Karakorum è nel suo pieno balzo ascen-
sionale: sfugge d'impeto all'aggressione mostruosa 
senza neppur lasciarsi scalfire. Quando la fantastica 
nube raggiunge il nostro piano verticale, noi siamo 
più alti, e la dominiamo di cento metri. 

Ci sporgiamo dalla navicella per contemplare quel 
gran mareggiare acciecante di vapori che è sotto a 
noi. Nel centro della nube sottoposta scopriamo un 
piccolo circolo azzurro, contornato da un alone di 
un'inesprimibile candore, radiante di luce concen-
trata in quella gran luce diffusa. 

Sembra un'apparizione mistica : fa pensare ad una 
Eucaristia trasvolante pei cieli. E' l'ombra del nostro 
diafano Karakorum sulla nube soggiogata. 

In pochi istanti il vento ha trasportato la vasta 
nuvola verso la montagna. Ma il violento sforzo ha 
stremato il nostro pallone. Discendiamo nell'aria 
rasserenata con la velocità di un peso morto. Siamo 
saliti a 4000 metri con soli quattro sacchi di zavorra, 
e non possiamo ralìentare quella furibonda discesa, 
che arrovescia i guidoni per intero, e ci comprime 
dolorosamente il sangue nelle orecchie e nelle tempie. 
Alte 2,15, con una cestata violenta, atterriamo in un 
campo presso Villafranca. 

Giuseppe Bevione. 

U abbonamento alla 
S t a m p a S p o r t i v a 

= = = = = = = c o s t a L . 

Le regate sul Po a Torino. — Jarach Ugo, 

La s tag ione dei c a n o t t i e r i 
Le r e g a t e di T o r i n o . 

Ecco i risultati dettagliati delle singole gare: 
Coppa dei professori (jole di mare a 4 vogatori 

di punta e timoniere riservata agli studenti della 
Università di Torino) : 1. Matematica, allenata 
dalla Società Cerea (Follano Nino, Massaioli Italo, 
To 'ott i Gigi, Lnbatti Ottavio, Charvet, timoniere); 
2. Medicina, allenata dalla Società Caprera a due 
imbarcazioni. 

Gara Stangone (skiffs non classificati); Ì .Armida 
(Jarach Ugo) : 2. Esperia (Minetto) dopo 14''; 3. Ar-
mida (Odarda). 

Coppa dell'Alto Po (imbarcazioni di tipo libero 
montate alla veneziana a 4 vogatori) : 1. Caprera 
(Amerio, Valvassori, Robiolio, Eodono, popp.) ; 
2. Caprera. 

Gara Monviso ( jole di mare a 4 vogatori di 
punta e timoniere, non classificate): 1. Armida 
(Colombo, Renolfi,Castellazzo, Ostorero); 2. Armida 
a 3"; 3. Ginnastica. 

Gara Oenischia ( jole di mare a 4 vogatori di 
punta e timoniere, riservata agli studenti delle 

' x 
ji.-S: 

Le regate sul Po a Torino. — La « gara Coppa Alto Po » per imbarcazioni montate alla veneziana. 
(Fot. cav. Zoppis - Torino), 

della S. 0. Armida, vincitore della gora skiffs. 
(Fot. cav. Zoppis - Torino). 

scuole secondarie di Torino, promossa dal Comi-
tato prò canottaggio torinese) : I. Liceo Gioberti 
allenato d>dla Società Caprera ( B m o t r o , Giaitosio, 
D-ttoma, Casotti) ; 2. Istituto Tecnico , al 'enato 
dalla S"ci<tà Caprera; 3. Liceo Alfieri, allenato 
dalla Società Armida. 

Gara Moncenisio (imbarcazioni di tipo l ibero a 
due vogatori di punta senza timoniere, doublé 
scull juniores): I . Armida (Jarach U. e Castellazzo); 
2. Caprera; 3. Ginnastica. 

JVcl mondo commerciate sportivo 
fi, Il primo maggio di Dunlop (Milano, via 

G. Sirtori, 1). — E' il pneumatico preferito dai 
nostri c icl istici ; le sue vittorie in corsa su strada 
non si contano più ; ogni giorno bisogna regi-
strarne ; oggi è Dortignac, il campione francese, 
che giunge primo nel Giro di Romagna, e nella 
stessa corsa Lignon occupa il terzo t o s t o ; tutti 
e due su Dunlop. Poi nel gruppo di testa Sala, 
Sivocci, Contesini, Albini, tutti coi Dunlop. Ma 
non è più il caso di stupirsene ! 

fi, Oggioni e C. e la filiale di Torino. — La 
Casa madre è a Milano (via Lesmi, 9), ma poiché 
gli affari in continuo crescendo l'hanno reso quasi 
indispensabile, la ditta Oggioni ha trapiantata in 
Torino (via Silvio Pellico, 8) una sua filiale. L'ab-
biamo visitata proprio in questi giorni, e di pre-
senza abbiamo potuto constatare che sia stata 
cosa molto indovinata la creazione di questo nnovo 
piedà terre della nota Casa milanese. In poche 
settimane le cifre si sono andate fortemente rial-
zando e non vi è dubbio che la filiale di Torino 
in pochissimo tempo non avrà (per cifre) timore 
della Casa madre. Come ognun ricorda, Oggioni e C. 
hanno lo stock dei pneumatici Bates, quelli che 
costano qualche cosetta di più degli altri usuali, 
ma che in compenso durano eternamente; poi 
banco la privativa delie f -mose selle inglesi Midd-
lemore di Conventry, selle di cui si servono i 
più noti corridori italiani. Ne citeremo alcuni : 
Aimo di Torino, i fratelli Azzini di Milano, il 
campione italiano Beni di Roma, Canepari di 
Pavia, Cnniolo di Tortona, Ganna di Varese, Ga-
ietti di Milano, l 'astigiano Giovanni Gerbi, il 
popolare campione delia strada, Pavesi di Milano, 
Rossignoli, Sivocci di Milano, ecc. 

Questo per dare un'idea della clientela che 
onora casa Oggioni, la quale è pure la rap ra-
sentante delle robnste ed eleganti biciclette in-
glesi Abingdon di Tyseley, nei tipi più differenti, 
dalla strada alla pista, da turismo e per signora 
nonché la motocicletta Abingdon di gran lusso 
(di 3 1|4 HP), che è una meraviglia del genere. 
Bisogna quindi visitare i magazzini di Oggioni 
per essere serviti di materiale eccellente. La fi-
liale torinese è pura associata alla Lega Indu-
striale ciclistica, recentemente fondatasi in Torino. 
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Egidio Bos' his, su vettura Fiat, alesaggio 95 mm. che coprì il miglio, in 5/" 1\5 Claudio Sin Donnino, su vettura Seat, vincitore della 5" categoria, alesaggio mm 90, 
ad una velocità oraria di km. 113 è 125 (record mondiate). (Fot. Orlandini). che coprì il miglio in V 6" Il5 (velocità oraria di km 87. 

VELOCIPEDI DI MARCA MONDIALE 
Massima Eleganza, Leggerezza e Solidità 

S E I D E L & N A U I M A N N - D R E S D A 
I D e p o s i t c i w . I t a l i a . : Z E D ^ I X j I O S E C O N D O - V E B C 1 T A . 

Macchina in corsa. Le vetture allineate al traguardo di slancio. (I ot. Orlandini). 

Gli ultimi che sono i primi 
1 vincitori della c o r s a del migl io 

Sono ancora quelli d'una volti , i trionfatori dell'ul-
tima ora: sono due nomi cari allo sport italiano, 
cari sopratutto a noi torinesi, che li abbiam 
battezzati e visti crescere e salire sino alle 
vette della celebrità. Sono gli ultimi vin-
citori chi rimangon sempre quelli che fur>n 
primi ad aprire all'automobilismo la grande 
via battuta sino ad oggi, a squarciare 
dall'orizzonte le nubi dell'incertezza e della 
minaccia, a intraprendere impiese giovani, 
a propugnare ardimentose iniziative. 

Lancia e Nazzaro, oggi ancora, come 
sempre, sono stati gli eroi del miglio, a 
Modena, segnando un bel risveglio per essi 
ed una pagina di riscossa nella storia dell'au-
tomobilismo italiano. 

Nazzaro! Da un pezzo avevam perduta 
l'abitudine di vedere dietro al volante la 
figura impassibile del simpatico corridore 
piemontese, starsene lì, immobile, con le 
mani pronte e l 'occhio attento, nell'attesi 
di un segnale. Era nn po' di tempo che 
taceva e aspettava, e aspettando si sposava. 

Modena lo ha rivisto alla corsa automo-
bilistica del miglio, al suo posto di combat-
tente, con la sua solita flemma, che non è la 
fredda flemma britannica, ma è quella che 
deriva da sicura coscienza del proprio valore, 
da precisione lungamente meditata, da do-
minanza completa sni nervi, da una forza 
progressivamente intensa sui nervi. 

Un giornale di Modena lo ha dipinto esatta-
mente in un profilo simpatico, esprimendosi 
così: 

« I torinesi sono un po' tutti come lui 
all'esterno: ma egli ha doti per le qua i li 
distanzia incommensurabilmente. 

€ E' l 'uomo superbameute sicuro di quel che s'è 
fitto in mente di fare. Modena lo conosce poco: ieri 
egli potè girare quasi in incognito per la città. 

« Chi lo ha visto, in qualche circuito, salire in 
màcchina dando tre occhiate sintetiche ai congegni 

eh" egli poco prima ha tentato pezzo p»r pezzo; e 
s ingere in principio moderatamente la «F iar» che 
non ha cessato mai d'essergli una seconda fedelis-
sima moglie, che lo segue sempre (come la prima, 
che non manca mai di accompagnarlo, quando Naz-
zaro monta una «F ia t » da viaggio...); chi lo ha 
visto, poi, con una progressione mirabile accelerare, 
accelerare, accelerare con l'animo teso verso il mo-

Agostino Garetto, su vettura Rolland Pilain, al pesage. 
(Fot.^Oriandini - Modena). 

tore, i rumori del quale debbono essere interpretati 
come gridi, ammonimenti o gemiti; chi lo ha visto 
agli ultimi g in , trasvolar via come un fulmine: e 
vincere: e sostare: e scendere giù dal sellino sorri-
dendo alla... seconda moglie e dando un bacio, in 

presenza di tutti, alla prima, non può che vedi-re in 
Nazzaro il proprio tipo dell'/ionio novus, la cui forza 
è fatta di meditazione e di dominio sugli istinti». 

E Lancia? Eccone la silhouette, tracciata dallo stesso 
giornale: 

« La fatalità lo destina essere il... contrario di Naz-
zaro. Lancia, dato appena un colpetto al volante, 
affronta gli enigmi della velocità fulminea, di scatto. 

« Non c'è nessuno che abbia l'arte di 
chiedere ai propri muscoli — che, fra pa-
rentesi, sono poderosi — il segreto di spin-
gere l'automobile a rapidità non raggiun-
gibili , di solito, che dòpo fatti alcuni chi-
lometri. Laueia sarebbe invincibile, in una 
gara del miglio senza slancio. Già il suo 
nome sarebbe di per sè scesso un pegno di 
vittoria... 

« Ma la sfortuna lo perseguita. Seguendo 
le fasi dei recenti circuiti ci sarebbe quasi 
da dire che Lancia fa troppo fidanza sui pol-
moni della macchina che sono di ferro, e 
però più cagionevoli dei nostri. Se glielo 
dicessimo, si metterebbe a ridere con quel 
suo bel riso aperto, cordiale e spontaneo. 

« E direbbe un bon mot ». 
Cosi i due eroi torinesi del volante hanno 

aggiunto una nuova fronda alla loro corona 
intessuta di molti allori. 

Essi hanno dimostrato di conoscere pro-
fondamente quella meravigliosa arte che 
consiste nel tiasfondere alcuni hè della pro-
pria volontà, l'impeto del proprio desiderio 
e il proprio ardore e la propria forza nella 
macchina, nel dare a questa, in altre parole, 
un'anima: l'anima loro ohe tende verso la 
mèta, come nn dardo verso il bersaglio. 

Ed hanno anche dimostrato come esista 
ancora, donp la via dell'aria, che ora sembra 
attrarre le fantasie più audaci e la gioventù 
più ardimentosa alla ebrezza dei voli, la 
via terrena, polverosa, sì, ma lieta di verdi 
bellezze naturali, e proficua di gloria. Poiché 
è gloria vera questa dei due vincitori d 'oggi: 

è gloria che deriva da un'impresa in cui essi hanno 
manifestato le doti migliori del carattere e della vo-
lontà; quelle doti di ardimento misurato e sicuro, di 
aud-eie improvvise e di lunghe pazienze, che, da 
secoli, sono il vanto della loro razza, e rifioriscono 



Non fate acquisti di biciclette senza domandare cataloghi o visitare lo stabilimento ciclistico 
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Pasquali, su vettura Isotta-Frascbini, vincitore della categoria lihera. Ernesto Ceirano, su vettura Seat, alesaggio IBI, 100, che coprì il miglio in 52 6110. 
(Fotografie P. Orlandini - Modena). 
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in loro, espresse secondo i mezzi del secolo nostro. 
In altri tempi Nazzaro e Lancia avrebbero, forse, 
cinti di ferro, guidato il poliedro recalcitrante nel 
cimento di qualche giostra guerriera : oggi, rannic-
chiati sul sellino angusto, avvinghiati al volante, gui-
dano la bella macchina d'acciaio, che romba e si 
scaglia e procede come turbine, sulla pista fragorosa. 
Allora essi avrebbero conquistato il sorriso di qualche 
castellana e la grazia di qualche sovrano: oggi con-
quistano il sorriso delle dame cinte nella guaina del 
tailleur, e l'applauso di quel supremo sovrano che è 
il pubblico. 

Nazzaro ha vinto: è stato il primo. Felice come 
sempre, più felice del suo compagno, ha ci mpiuto il 
percorso m quarantuu secondo, ossia in 141,229 chi-
lometri all'ora, b .ttendo il record tenuto da Leonino 
da Zara, dall'anno passato I modenesi, sbalorditi e 
stupefalti, scattarono in un'interminabile ovazione; 
ma Nazzaro, chiuso nella sua'imperturbi.bile calma, 
non vi badò. Egli corse a ricevere un premio che sin 
ora, nelle gare passate, egli non aveva avuto mai: e 
lo colse suile labbra della sua gentile signora, sotto 
la forma squisitamente soave e poetica di un bacio 
d'amore. 

Dunque le automobili sono capaci di correre an-
cora! E noi siamo in grado qui di formulare un voto 
per quelle corse del Moncenisio the gli ignari ed i 
malevoli si affrettavano a dire tramontate; noi ci 
auguriamo cioè ebe quelle che un giorno erano corse 
di vetture, divengano oggi corse di vetturette di pic-
colo alesaggio, e che si ripetano in esse le gesta, ve-
ramente degne di essere ricordate ed applaudite, di 
questa magnifica corsa del miglio. 

Papi l lon. 

Il record del miglio a Modena. 
I RISULTATI UFFICIALI 

Ecco i risultati ufficiali: 
T e r z a Categor ia 

(Vetture con alesaggio 80 inm.) 
Andata Ritorno Media 

1. Fiat (Bordino Pietro) 
1' 2 ' 1|5 1' 5" 4(5 1' 4" — velocità 90.506. 

2. Rolland Pìlain (Gnretto Agostino) 
l ' l " 4 | 5 1' 7" 2|5 1' 4" 3|5. 

3. R ipid (Sardi Romolo) 
1' 6" 1|5 1' 7" 1' 6" 3|5. 

4. Roll nd Pilain (GuglielminetM Ernesto) 
1' 21" 1[5 1' 27" 3,5 1> 24" 2(5. 

Quar ta Categor ia 
(Vetture con alesaggio 85 mm.) 

1. Spa (Snide Fjrdl) 
1' 1|5 1' 3" 4,5 1' 2" — velocità 93.419. 

2. Seat (Stangellini Francesco) 
1' 6" 3(5 1' 13" 1' 9" 4[5. 

3. Rata (Manodori Guido) 
1' 9" 1' 14" 2[5 1' 11" 7 [10. 

Quinta Categor ia 
(Vetture con alesaggio 90 mm.) 

1. Seat (Sandcnnino Olaud o) 
1' 3" 3,5 1' 8" 4,5 1' 6" 1[5 — velocità 87.498. 

2. Bianchi (Borsari Alberto) 
1' 8" 4[5 1' 12" 1' 10" 2[5. 

Ses ia Categor ia 
(Vetture con alesaggio 95 mm.) 

1. Fiat (Egidio Bosohis) 
49" 1[5 53" 1[5 51" 1[5 — velocità 113.125. 

Vincenzo Lancia, vettura Lancia, alesaggio mm 100. vince la targa d'oro dell'Associazione Modenese Automobili-
stica, coprendo il miglio inglese in 51" (km. 113,576 all'ora). (Fot. Orlandim - Modena). 

2. Lancia (Anelli Mario) 
1' 2[5 1' 4" 3[5 1' 2" 5[10. 

Set t ima Categor ia 
(Vetture con alesaggio 100 mm.) 

1. Lancia (Lancia Vincenzo) 
49" 2|5 52" 3|5 51" — velocità 113.576. 

2. Seat (Ceirano Ernesto) 
51" 54" 1[5 52" 6|10. 

Decima Categor ia 
(Vetture con alesaggio 125 mm.) 

1. Isotta Fraschini (Spadoni Augusto) 
55" 3[5 58" 2|5 57" — velocità 101.611. 

Undices ima Categor ia 
(Vetture con alesaggio 130 mm.) 

1. Fiat (Nazzaro) 
41)" 4(5 41" 1[5 41" — velocità 141.229. 

Record precedente Da Zara su Spa in 41" 3(10 — 
Modena 1909. 

Categor ia l ibera 
1. Isotta Fraschini (Aurora) 

46" 1[5 48" 47" 1[10 — velocità 122.711. 

Nel mondo commerciale sportivo 
Tre domeniche, tre vittorie ! — Il merito di questo 

trionfo spetta tutto alla bicicletta Pizzomo, 
(U. Pizzorno, piazza Vitt. Emanuele, Alessandria) 
ed al suo valoroso corridore Verde. Questo vali-
dissimo campione della strada, fidente nella sua 
sicurissima e veloce bicicletta, seppe ripetuta-

mente strappare a questo e a quel campione di 
gran fama, il primo posto agognato. 

Tre domeniche e tre vittorie! 
Simili r sul tati peTÒ si ottengono solamente 

quando si dispone di una bicicletta, come la Piz-
zorno, di primaria costruzione, come materiale e 
come montaggio, e di gran leggerezza e scorre-
volezza. Verde lia vinto la Coppa di Castellazzo 
sn km. 170; la domenica do .o ba vinto la Corsa 
di Cogoleto su km. 130 e quest'oggi vince la Corsa 
Dilettami d< Ila Liguria su km. 140. 

La bici etta Pizzurno vince insomma sn tutte 
le dista' ze. E' quindi logico che siano aumentate 
in modo r fragrando le ordinazioni alla casa Piz-
zorno di Alessandria, tanto che questa può a mala 
pena accontentare gli innumerevoli clienti. 

»** Il crescendo di una motocicletta. — Vogliamo 
alludere alla motocicletta E. M. Borgo (Torino 
via Venti Settembre, 15), ia macchina che si è 
aggiudicata le maggiori simpatie al recente Salon } 
di Torino. Ci d icono i fratelli Borgo che in pochi 
giorni ne vendettero più di settanta. Non occor- ' 
rono adunque altre parole per raccomandare questa 
macchina di 3 1/2 HP, del peso di soli 50 chilo-
grammi, che ha saputo imporsi come una vera 
specialità dell 'industria prettamente italiana. 

Fiat cicli. — Macchina ultima venuta sul 1 

campo cicl stico, ma preceduta dall'istessa fama 1 

delle famose vetture automobili . Si tratta infatti 
d'un materiale sceltissimo, di leggerezza e d'una 
eleganza tutta speciale. Il principio è stato una 
rivelazione; non ha quindi che da proseguire nel 
slip cammino glorioso. 

HSKRgH 
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t i l a i b i o ojndrailidfija L enfiai v cjj^ifii^&riQ'ifibflBffli)! 
m Macchine da turismo di 

M A R C A r M O N D I A L E 

Il Re di tutti gli sports 
Ogni buon inglese compare nelle illustrazioni 

delle riviste, o negli squisiti acquerelli di Philips 
Boileau con i calzoni corti, i nicker-bockers, il 
volto accuratamente rasato, la indivisibile pipa 
fra le labbra, ed il capo coperto da un berrettino 
a visiera, sotto il quale il rigido profilo del viso 
si stacca in modo netto e crudo. Sia che si abban-
doni a qualche violento esercizio sportivo o con-
duca sapientemente e liricamente le fila di nn 
innocente flirt con una miss dai capelli chiaro di 
luna. C'è qualcosa di eternamente sportivo in ogni 
figlio d 'Albione; qualcosa che a noi meridionali 
è negato anche quando sentiamo con l'abbiglia-
mento e con il taglio dei baffi e dei capelli di 
acquistare alcunché di britannico, anche quando 
forziamo le nostre labbra, avvezze al molle e soave 
idioma trecentesco, al rude frasario nordico. 

Ed in quei paesi, ove il fumo delle officine può 
anche annebbiare e bruttare le linee scultorie di 
un monumento, lo sport diventa una necessità di 
vita; dai sette ai cinquant'anni un buon inglese 
passa attraverso le varie gradazioni di tutti gli 
sports dal tennis all'areoplano, dal cricket all'au-
tomobile, dal foot-ball alla bicicletta, senza poter 
concepire che un uomo possa resistere o non possa 
soggiacere al sottil fascino che emana da qua-
lunque sports, senza poter imaginare un riposo 
spirituale e domenicale se non corroborato da un 
interessante partita di foot-ball o da quattro colpi 
di voga. 

Per questo stato di cose sportive, un re che si 
dedichi durante i suoi ozii a tutti quegli sports 
che formano un vanto della Gran Bretagna, sarà 
tanto più popolare quanto più aggiungerà una 
nuova gemma sportiva alla collana de' suoi sports 
preferiti. Tale è il caso del re che serenamente 
si è spento l'altro giorno in Londra, dopo aver 
sorriso ancora una volta per la vittoria di un 
cavallo delle sue scuderie. 

Poiché Edoardo VII fu un re eminentemente 
sportivo, e resse con pari avvedutezza le redini 
dello Stato ed il volante del primo automobile 
che percorse le vie londinesi. Re dei viaggi, 
degli sports, delia moda: il Good save the King 
si alzò per il cielo bigio di Londra tanto nella 
solennità del Christmas quanto nel trionfo di un 

cavallo regale nelle giornate del Derby; fu can-
tato con la stessa religiosa speranza, con la stessa 
fede, con lo stesso entusiasmo. Ogni inglese salu-
tando il re, salutava idealmente l'anima sportiva 
di tutta la Gran Bretagna, gittava il suo hurrà 
a tutte le ^manifestazioni sportive, incoronava 
ogni vittoria con le fronde d'alloro che ornavano 
la fronte dei superstiti di Waterloo. 

E come le pupille bonarie che sorrisero ad ogni 
vittoria non risylendono più e come il corpo del 
re vittorioso più non ritroverà la usata vigorìa 
sportiva, fioriscono sn ogni bocca gli aneddoti, 
si stemperano su ogni quotidiano colonne, si in-
neggia da ogni creatura sportiva alla memoria di 
chi seppe le profonde gioie di ogni sport. E questa 
fioritura è degna figlia di una primavera meri-
dionale e si eleva a torno al monumento sepol-
crale come viva ghirlanda immarcescibile : en-
triamo adunque religiosamente per la magnifica 
flora, guardiamo ad ogni corolla con crescente 
ammirazione, aspiriamone pure il profumo per 
toglier migliore e maggior forza di propaganda 
sportiva. 

Il primo sport coltivato con passione da 
Edoardo VII fu l'ippica. Fin da bambino egli 
ebbe per abile maestro quel Charles Davis, che 
per una quarantina d'anni era stato ai servizi 
della regina Vittoria. Lo sport lo appassionò tal-
mente che per tutta la vita egli non fece che 
dedicare gran parte del tempo riserbato all'edu-
cazione fisica a cavalli ed a yockeys. 

Nel 1863 fu membro del Jockey Club, e la ca-
sacca porpora, a maniche rosse, incominciò ad 
apparire sul turf con Champion, un vecchio puro 
sangue ungherese; i vecchi sportsmen ricordano 
la data: era il 31 marzo 1871, a Down Barn Farn, 
in uno steeple-chase militare. 

Il cavallo del principe di Galles, montato da 
Barkeley, arrivò secondo, battuto da un cavallo 
della scuderia Wellington. S'incominciava bene ; 
ma, sei anni dopo, Alep, un arabo, era battuto 
da Aieowall per quattro lunghezze. Il principe 
non si scoraggiò, e nel 1880, con Léonidas, mon-
tato da Hope a Sandown Park, si assicurava il 
primo premio. 

Da questa prima vittoria s'inizia quella serie 
di clamorosi trionfi delle scuderie reali. Nel 1896, 
Persimom, montato da Watts, battè, per un'in-
collatura, Saint Frusqnin, e fu indescrivibile l'en-
tusiasmo quando si vide il principe di Galles 

La famiglia naie inglese. — 
Da destra a (sinistra, il seenni 

discendere dalla tribuna per accompagnare al 
peso, dopo la vittoria, il puledro vincitore. E 
quattro anni dopo l'entusiasmo si rinnovò con 
Diamond Palace, e si accentuò a Li ver pool per 
la magnifica vittoria di Ambush II, e non ancora 
si è spento il clamore per la vittoria riportata lo 
scorso anno al Derby dalle scuderie reali. E si 
narrano curiosi aneddoti su re Edoardo, quando 
assisteva ad una delle sue corse. Quando venne 
a render la visita al presidente della Repubblica 
francese, arrivò primo in una corsa di Longchamps 
il puledro Le Tzar, delle scuderie di M. Chan. 
Mentre il pubblico acclamava il cavallo, il re ri-
metteva il binocolo nella sua borsa 'flemmatica-
mente e diceva : 
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— E' strano ! Lo Tzar vincitore ! Tanto meglio. 
Per aver una pallida idea dello sviluppo dato 

a questo sport da re Edoardo, diremo che nel 1899 
vinse con Flying-Fox e Diamond quasi due mi-
lioni di lire, e che i cavalli racchiusi nelle scu-
derie di Buckingam Palace arrivano a 120, e che 
ognuno di essi può valere non meno di 5000 
franchi, senza contare i famosi cavalli color crema 
ed i neri allevati nelle scuderie di Hampton 
Court. 

Mentre il sire moribondo stava fra le due vite, 
gli fu ancora comunicata la notizia che nella 
corsa di cavalli a Kempton Park il puledro re-
gale Wicht of the Air aveva vinto. Egli sorrise 
e disse : « Forse anche quest'anno la mia scuderia 
vincerà il Derby ! » . 
^ A c c a n t o all'ippica scriveremo il canottaggio. 
Edoardo VII fu in giovinezza un rowingman in-
faticabile, quando ancora frequentava l'è univer-
sità di Oxford e di Cambridge. La sua nuova 
passione subì nn repentino cambiamento il giorno 
che vide nn yacht civettuolmente specchiarsi in 
rapida corsa nelle onde del mare. Da qnel giorno 
il giovane principe fu un yaehtingman destrissimo 
ed esperto : nessuno potè eguagliarlo nell'arte di 
tenere il governale e nel superare il giro di boa 
alle regate di Cowes. 
ITI] primo yacht regale fu il Victoria and Albert, 
varato a Pumhroke nel 1899 ; lo seguirono il Bri-
tannia e VOsborne. Ma le prime coppe furono 
guadagnate nel 1877 con Hildegarde, uno schooner 
di 178 tonnellate; poi con Formosa a forma cutter. 
La sola sconfitta la subì il Britannia da Val-
legria II, nel match per la coppa d'America. 

Poi l'automobilismo lo sedusse in maniera sin-
golare. Eg i era ancora principe di Galles e sog-
giornava sull'incantevole Costa Azzurra, quando 
un gruppo di amici lo persuase a tentare una 
passeggiata automobilistica da Cannes a Grasse 
sn una vettura francese, una Panhard-Levasseur, 
se non m'inganna a memoria. Guidava un mec-
canico esperto, Lom, Stanton, ed il re fu così 
entusiasta che lo prese subito al suo servizio e 
comperò una macchina . inglese, per uno scrupolo 
patriottico. 

Oggigiorno il numero delle automobili era di 
sette, la preferita del re essendo una 36 HP, che 
guidava egli stesso per le vie di Londra. Quando 
l'automobile regale, guidato dal fedele Stanton, 
portò re Edoardo e M. Loubet lungo il corteo, la 
cosa scandalizzò non poco i campioni dell'etichetta 
protocollare ! Eppure il re di tutti gli sporta do-
veva anche e voleva conoscere bene questo mi-
rabile veicolo della velocità, da semplice chauffeur, 
vestito con un abito grigio ed nn cappello ca-
stano. 

Ed anche i piccoli sports lo sedussero. La bici-
cletta ebbe nn fervente ammiratore fin dal 1858 
in re Edoardo; finché l'obesità del corpo glielo 
permise, malgrado i suoi sessantanni, il re di-
mostrò una grande leggerezza e percorse le strade 
del parco di Régent rapidissimamente due ore 
ogni mattino, dimostrando realmente di gustare 
il nuovo esercizio. 

La caccia annoverò questo regal seguace di S. M. Re Edoardo a bordo del suo yacht « Victoria-and-Albert r. 

AUTOMOBILISTI I Migliori e più Convenienti 
Tipi 15x20 - 20x30 - 40x50 - 70x80 HP 

•ool*tÀ Azioni] 2$. BIANCHI . MILANO. BIANCHI 
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Sant'Uberto, e Diana cacciatrice non gli fu avara 
di bottino venatorio, quando cacciò il cinghiale 
in Inghilterra, l'elefante a Ceylan, la tigre nelle 
Jungle indiane. 

Nel soggiorno in India, nel Nepal, in com-
pagnia di Sir Yonny Bahadoor, uccise in un sol 
giorno sei tigri: ma non ebbe bisogno che un'ame-
ricanata gli raddoppiasse il numero delle vittime 
in un bluft giornalistico... Sovente fa ferito in 
partite di caccia e dovette venire sui monti con 
feroci orsi grizzly ad una lotta corpo a corpo. Si 
ricorda di lui la grave ferita riportata in una 
caccia con Napoleone III. 

Il law-tennis fu anche uno dei giuochi preferiti: 
aveva trasformata la tolda del yacht Victoria and 
Albert in una comoda pista per tennis e vi giuo-
cava in crociera la sua quotidiana partita. Il 
foot-ball lo attirò nei tempi della giovinezza, ma 
il giuoco della palla lo rese entusiasta così che 
il Duca di Fife, suo genero, avendo in questi ul-
timi tempi nel giardino di Sheen installato uno 
splendido campo, egli vi assisteva come spetta-
tore interessandosi ad ogni colpo. Il bigliardo 
trovò in lui un campione che non temè di con-
trastare la vittoria a Jhon Roberts, campione di 
bigliardo inglese. 

Il pattinaggio lo rese aggraziato nei ìtalancés 

curvati sapientemente e nei ricami di fantasia ; 
ed una partita di hockey sul ghiaccio lo distinse 
fra tutti i concorrenti. Fu pure un coachman di 
primo ordine ed il pittore Dìckenson lo dipinse 
sul sedile d'un mail in una passeggiata a Hand 
Drivnig Club. Il ballo con i languidi valtzer lo 
affascinò grandemente e gli infuse nel sangue la 
gioconda allegria che lo trascinò in lunghe cro-
ciere a bordo del suo yacht con numerosi amici 
e non meno numerose bottiglie di champagne... 
La colombofilia lo attrasse e gli fece spendere 
di bei quattrini in colombaie, in quelle famose 
colombaie di Sandrigham senza rivali; e nel tiro 
al piccione godeva fama di valentissimo tiratore. 

Non a torto dunque il conte di Derby procla-
mava re Edoardo il re più popolare, affermando 
che il segreto della sua popolarità proveniva 
sopra tatto in ciò ch'egli era uno sportsman fino 
nel midollo delle ossa. Ma il conte di Derby 
dimenticava una cosa: che ogni individuo ha nella 
sua felicità il suo piccolo dolore, che ogni can-
dore può essere macchiato da un piccolo punto 
nero. Ed il punto nero, piccola macchia in tanto 
splendore di regale giovinezza, lo metteva uno 
sport: il cricket. Ah, il cricket! l 'incubo di Sua 
Maestà Edoardo VII, re d'Inghilterra, imperatore 
di tutte le Indie.,, L'istoria, la fedele istoria, 
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Record del Miglio 
M o d e n a 8 ( V i a g g i o I S I O 

A M M I R A T I 8 S I M A 
la Vettura Rapid 60 HP dell'Agenzia C. Amorotti e C. 

di Bologna 

montata con Gomme 

An t i dé rapan t t u t t a g o m m a . 

The N O R T H B R I T I S H R U B B E R C° Ltd 

F i l i a l e p e r l ' I t a l i a : Via Quintino Sella, 1 - MILANO. 

Pneumatico CLINCHER 
L'Amico dei Ghaffeurs e dei Ciclisti. 

CATALOGO gratis! 
Stame, Fagiani, Lepri, Caprioli, Cervi, Gufi, Pic-
cioni da tiro, Falchi ed ogni specie di animali vivi, 
forniti nella migliore qualità da 

O. F r a n k , successori JCreiizig <5 2)(ógt 
Guglielmo Kreùzlg-Max Kógl (Primo guardaboschi dolio Stalo, io riposo) 

VIENNA (Austria) - V / „ Elnsiedl< rgasse, 13 

LA STRADA PEGGIORE SEMBRA LIVELLATA COME UNA PISTA 

S U VÉLO-REVE 
B I C I C L E T T A A T E L A I O A N T I V I B R A N T E B R E V E T T A T O 

L.A PIÙ' VI Kit A V IH LI OS A CREAZIONE DEL 19IO 
•q due anni iti garanzia •}•• 

Domandare l i s t ino a G. CARPIONANO - T o r i n o , Via Orto Botanico, 13. 
COIVCEDONSI R A P P R E S E N T A N Z E 

S.C.A.T. 
Società Ceirano Automobili - Torino 

MEETING AUTOMOBILISTICO DI MODENA 
RECORD DEL MIGLIO 

(8 IVI aggio I9IO) 

Vince il 1° e 2° premio nella 4a categoria 
(alesaggio 85 mm.) 

» il 1° premio nella 5a categoria 
(alesaggio 90 mm.) 

» il 2° premio nella 7a categoria 
(alesaggio 100 mm.) 

c o n u n a m e d i a d i 110 K m . a l l ' o r a . 

Semplici = Robuste = Silenziose 
jfgente generale per l'Jtalia: 

F E D E R I C O P O L I T A L O 
T O R I N O - C o r s o M a s s i m o d ' A z e g l i o , 5 8 - T O R I N O 

CARROZZERIA PER EQUIPAGGI E PER AUTOMOBILI 

ANELLI & VOLPIANO 
TORINO - Via Monginevro , 8-10 - TURINO 

Costruzione accurata di scheletri di vetture per cavalli e costrut-
tori di ogni forma elegante di vetture automobili. — Lavorazione 
speciale, precisa e consegna puntuale. — P r e z z i c o n c o r r e n t i . 

Fornitori del la più nota aristocrazia torinese. 

SELVAGGINA VIVA - LEPRI 
Parecchie m ollata di Cervi, Daini, Caprioli, Conigli, Fagiani, Fagiani di 

montagna. Pernici. Orogalli. Gufi, e cc . , catturati da poch iss imo tempo , 
robusti e sani, da vendere pel mig l ioramento del sangue. 

.. U o v a di F a g i a n i e P e r n i c i = 

F r . H O K A C E K 
Negoziante Esportatore all'ingrosso - Martinitz-Starkenbach (Boemia) 

Quando questo orologio segnerà Mezzogiorno 
le Gomme Piene 

B E R G O U G N A N 
avranno finalmente trovato il toro rivale / / / . . . . 

F o r n i t o r i e s c l u s i v i d e i p i ù i m p o r t a n t i e p i ù n o t i s e r v i z i p e r t r a s p o r t i 
a u t o m o b i l i s t i c i i n I t a l i a , i n F r a n c i a e d a l l ' E s t e r o — 

Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi alla Bitta R* C. BERGOUGNAN - Telefono 12-78. 
" V i a P s p a c i H . o , 1 S - T O D ^ U S T O - V i a S e b a s t i a n o " V a l f r è , 1 6 . 
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narra che re Edoardo non potè mai diventare un 
buon giuocature di cricket e non si consolò nep-
pure in questi ultimi anni pur abbandonandosi 
alle facili gioie del pimg-pang a tavolino.. . Uu 
tempo felice, egli a Saudiigham segnò cinque 
punti in una partita, numero pirarnidaie, enorme ; 
e bene, non giunse mai DÒ pure a eguagli irsi e 
tanto meno a superarsi. Lovely Rango s c i s s e 
dopo l'ultima partita che il re, regalmente bat-
tuto, ebbe : « la j ambe courte et poudit un ceuf 
de canard ». 

La c r i u b L comparazione mi torna ora alla 
memoria: è degua dello spirito di un cronista 
inglese. 

Siamo cosi passati attraverso la flora sportiva 
coltivata da re Edoardo. Il re è munifico anche 
dopo la morte. Possiamo racog l i e re i più bei 
fiori in un faccio, p> r ispirgerli sulla giovinezza 
della umanità s ortiva. Il legale giardiniere ha 
pensato anche alle api. 

Giovamii Croce. 

Note d ' Ippica 
A S a n S i r o . 

Una serie di incontri di alto interesse si sono 
andati svolgendo a S. Siro nella durata di questa 
settimana. Noi siamo poco lontani dal giorno in 
cui verrà disputata sul nostro ippodromo una 
delle corse più quotate che si abbia e, certamente, 
la più classica: il « C o m m e r c i o » . E a questa si 
arriva attraverso giornate di opportune selezioni 
e assaggi anteposti con giusto criterio al soprag-
giungere dei maggiot e cimento. Ciò evidentemente 
dà modo ad oguuno di valutare con discreta ap-
prossimazione quale chance possa vantare quel 
cavallo che, passato senza infamia attraverso al 
fuoco di fila delle prime avvisaglie, sia portato 
con una certa fidauza sino alla battaglia cam-
pale. Sin da questo momento non è d ffìcile poter 
dettare i nomi dei probabili concorrenti al « Com-
mercio » : Carducci, Pampalù, Le Rajah, Dedalo, 
Saturno, Wistaria, Sallustio, Desgold, Sambar, 
Galanty, Dor; e attraverso i risultati ottenuti da 
alcuni di essi in prove disputate giovedì e oggi, 
non è difficile pure avanzare uu giud zio su quello 
che ne potrà essere l 'esito futuro commentandone 
gli odierni. 

Noi abbiamo visto scili ararsi giovedì nell'/tan-
dicap « Monte Bianco » i lue cavalli Le Rajah e 
Pampalù in lotta con S. Servo sotto la sferza del 
quale abbassarono le a'nii. Questi due cavalli che 
avranno nel « Commercio » il g i vamo di ur p - s o 

Doidicete, di Ohimelli. vincitore del Premio Milano, lire 20.000 
(San Siro, 8 

Alcimedonte, Primo arrivato nel Gran Criterium Internazionale 
(Mirafiori, 8 maggio). 

(Fot. cav. Zoppis - Torino), 

m a gPiore , ed una maggiore severità di percorso 
6 di andatura da sostenere, certo non potranno 
accampare in quella corsa troppe pretese, la Scu-
deria Sir Roland avendo insistito sull'inscriz one 
di Sambar, ritenuto a buon diritto superiore di 
qualche chilo a S. Servo. * 

Una leggera riabilitazione si ebbe Le Rajah in 
oggi correndo nel « Premio Yettabbia » sulla 
stessa distanza del « Commercio ». Il cavallo soc-
combè di poco a Sallustio che ,aveva, date le sue 
notorie attitudini di fondo, avvant ggiato del l 'an-
daturainfernale sostenuta, forse d'intesa, da Vieille 
Basquaise; e battè Eotti, un keepsahe che gode 
molta stima e ch'era partito favorito. Ma inten-
diumoci, i 46 kg. che il cavallo portò in questa 
coi sa, a confronto dei ben più gravi caricati ai 
stioi oppositori, non li ritroverà più per l 'avve-
nire; nel « Commercio » ne avrà 52. Ma oggi an-
cora il pubblico di San Siro era chiamato ad as-
sistere ad un esperimento molto p ù importante. 

Il premio più interessante de la giornata, che 
porta al vincitore un gruzzo o di L. 20 mila, cioè 
a dire il « Premio Milano », distanzi 2100, ha rag-
gruppati 6 partenti, nati nel 1907, di sesso pro-
miscuo di alto valore e che domenica prossima 

b u o n n u m e r o do-
vranno disputarsi a 
vicenda il « Commer-
cio » : Par i r o n o : Car-
ducci, Doidicete, Flos-
silde, Wistaria, Pam-
palù, Madhub, ognuno 
dei quali aveva un 
passato da difendere 
e mirava ad affermarsi 
per l 'avvenire. Le pre-
ferenze erano accor-
date a Wistaria la 
quale, dopo te recenti 
vittorie e data la di-
stanza non eccessiva, 
sembrava la più indi-
cata ; indi veniva Ma-
dhub sul conto del 
quale erano trapelate 
notizie assai lusin-
ghiere. Per Carducci, 
secondo arrivato nel 
« Derby », si contava 
meno, sapendolo ca-
vallo pigro e più a-
datto ai percorsi più 
severi. R e s t a v a n o 
Flossilde, Doidicete, 
Pampalù, e mentre la 
probabilità di vittoria 
per i due ultimi era 
ritenuta impossibile, 
la prima o t t e n e v a 
qualche suffragio fra 
coloro che vedevano 
in lei la cavalla ge-
nerosa, capace di com-
piere uno sforzo supe-
riore di vo io ità. Ma 
ben altrimenti dove -
vano andare le cose. 
Quel Doidicete quasi 
ignorato, perchè poco 
s'era mostrato in pub-
blico, doveva stupire 
p e r l a sua stcaoidina-
ria facilità di vittoria. 
Esso dominò la corsa 
dall 'uno all 'altio capo 
senza un momento di 
incertezza e di esita-r 

(Fot. A. Foli - Milano). 

zione, portato a sole "braccia da Halseff, prima 
monta del principe Murat, gli altri tutti non 
poterono seguirlo che da lungi senza poterlo mai 
avvicinare un momento ; egli vinse in un antere. 

Un si m i e risultato ottenuto in una corsa clas-
sica non si ricorda da tempo a S. Siro e bisogna 
rifarsi per trovarne l 'uguale al 1906, epoca in cui 
Massena, di felice memoria, in questa stessa corsa 
disseminò i suoi avversari durante il percorso 
fermando all'arrivo. E questo Doidicete, che è 
fratellastro di Chiaramonte, avendo in comune la 
madre Doralice, se non potrà giungere ad oscu-
rare la fama di Massena, troppo presto scomparso 
malauguratamente dai nostri ippodromi, potrà 
nondimeno percorrere una carriera delle più am-
bite ed ono evo l i ; il tempo di 2.18 occorso a com-
piere il percorso lo sta a dimostrare. E noi de-
ploriamo vivamente di non vedere il cavallo 
inscritto nel « Commercio » alle prese con quanto 
v 'ht di meglio tra noi in fatto d'allevamento. Ma 
a proposito di questo più volte ricordato « Gran 
Premio del Commercio » , m'accorgo ora d 'aver 
esordito ostentando una sicurezza quasi spavalda 
nel pronostico del vincitore. Evidentemente fui 
poco avveduto e mi sono compromesso seria-
mente, comunque io sono tale da non venir meno 
agli impegni assunti, ed il pericolo non mi ab-
batte, ma mi esprona, f i cendomi arditissimo. 

Siatene giudici voi. Io vedo nel « Commercio » 
Razza di Besnate affermarsi vittoriosa con pari 
probabilità con il Saturno e il Dedalo, con il tre 
e il quattro anni. E più non dimandar... 

Milano, dopo la corsa. 
Bruno Braga. 

Le prime Corse a Mirafiori. 

Un tempo bellissimo, un pubblico numeroso e delle 
corse interessanti per la giornata inaugurale della 
riunione all'ippodromo di Mirafiori. 

Mane, di Razza di B-snat-, vinse il « Premio Aper-
tura ». Ruscello partiva in testa per condurre a forte 
andatura, ma in dirittura Mane lo superava facil-
mente per vincere di una lunghezza e mezza ; Dra-
rimanno non ha mai mutato il suo posto di coda. 

Il « Premio Erdano » ha segnato una vittoria per 
Drendnonght. che vinse indisturbata davanti a La 
Matchiche, gravati di un s- praccarico di 8 chilo-
grammi ; Alecto II, cedeva in dirittura per finire cat-
tivo terzo. 

Subito alla nart-nza del « Gran Criterium Inter-
nazionale », Full of Grece e Cu lami dor a si staccavano 
in testa segniti da Alcimedonte; all'entrata in dirit-
tura, in poche folate il tiglio di Signorino si portava 
al primo posto per vincere facilmente per cinque 
lunghezze. 

Alboino veniva a prendere il secondo posto, prece-
dendo di due lunghezze Calamidora; quarto a quattro 
lunghezze Dockso. 

Un grave incidente ha funestato questa corsa: a 
pochi metri dal palo d'arrivo Full of Grace cadeva, 
travolgendo Spencer, che lo montava. Il fantino ri-
portava gravi ferite. 

La Ferlé Imbauli, nel « Premio Patronesse ». ha 
preso il comando. Entrando nell'ultima curva Ticino 
si portava alla testa seguito da Bridge, che soccom-
beva al tre anni per un'incollatura ; terza pure ad 
una testa Argentina venuta forte in ultimo, 

Apollodoro e Spavento, apparigliati, hanno condotto 
fino in dirittura nel «Premio Valentino », dove Spa-
vento. ben sostenuto da Bla'kburn, si sbarazzava fa-
cilmente di Apollodoro, che snccombevagli per due 
lunghezze ; terza, lontana, Graziella. 

Wandering Minstrcl vin-e facilmente la « Corsa Mi-
litare », dopo aver seguito per buona parte del 
percorso Brigata, che ha fatto l'andatura ; Bananier, 
il favorito, scartava alla seconda siepe, ed era 
fermato. 

HIIBIIi III.IMIH.W 
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Per l A Q̂k s i spediscono franche di porto 
l e i L. 25 splendide cartoline al pla-
tino rappresentanti scene emozionanti di con-
trabbando. Contrabbandieri. 

Divertimento esilarantissimo per famiglie, 
ritrovi e per chiunque vuol passare un'ora 
di buon umore. 

Vaglia di li. 0 ,95 alla Cane contrabbandiere. 

SENSA ZIONA LPOSTCA RT Ponte Chiasso ( C o m o ) , 

A. G. ROSSI 
FORNITURE per l ' i V I A M 

A C C E S S O R I P E R M O D E L L I 

" DEMOISELLE „ di Santos Damont a Frs. 5500, 
TORINO - Via Valperga Caluso, 22 - TORINO 

INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Lire I O d'abbonamento per tutti i numeri del 1910). 

Hótels & Alberghi 
ALASSIO — i'Alace Hotel (Anto-garage) - Viale Mambnry. 
A Q U I L A — Hotel d'Italie (Fratelli Capranica) - Corso Vittorio Emanuele, 79. 
URBINO - Albergo d'Italia (Aldo Albini) - Corso Garibaldi. 

S o o i e t à ( S p o r t i v e 

B E A — Unione Sportila Braidese - Viale Madonna dei Fiori. 
I N T R A — Unione Sportiva Intrese. 

Chanf feur -Meccan ico 
c e r c a p o s t o p e r s e r v i z i o p u b b l i c o d i H ó t e l s . 

Parla correttamente Italiano e Spagnuolo . 

Indirizzare proposte al Sig. D . G . presso il Sig. S a l a G i u -
seppe - Via Beaumont, 32 - Torino. 

Fabbrica di Radiatori per Automobili 
TORINO - Via Moncalieri, 12 - TORINO 

FABBRICA DI RADIATORI 
/IRTIC ( B r e v e t t a t i ) 

C O F A N I , G R E M B I A L I , P A R A F A N G H I 

S E R B A T O I , S I L E N Z I O S I , e c c . 

R I P A R A Z I O N I 

S p e c i a l i t à n e l l e r i p a r a z i o n i d i r a d i a t o r i d i q u a l s i a s i t i p o e m a r c a 

PORT 
F " O O T B A L L . 

Foot Ball T h e B a n z a l N. 3 
» » T h e B a n z a l N . 5 
» » T h e D u k e per Match, 

Camicie speciali colori assortiti 
Scarpe M e G r e g o r speciale 
Pompe speciali 

L . 

P O D I S M O 
Costumi completi colori assortiti 
Scarpe adatte per Cross-Country 

» » per Maratone 
» » per corsa 100 metri 

Guanti per massaggio . 

R A L L E 
Palle B a n z a l di gr. 1500 

» B a n z a l » 1800 per Match 

V I B R A T E 

T . S O 
9 . S O 

» 1 4 , 8 5 
» 4 , 7 5 
. 1 8 , 4 0 
> 8 . S O 

L . 4 , 5 0 
» 1 0 , 0 0 
> 0 , 5 0 
» 9 , S O 
» 8 , S O 

Li. 1 4 , S O 
> 1 0 . 6 0 

Cataloghi: Caccia - Pesca - Scherma - Spori. 

AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - C o r s o C . C o l o m b o , 1 0 

(8 Maggio 1910) 
S a v o n a - S a s s e l l o - A c q u i - S p i g n o - A l t a r e - S a v o n a 

( K m . 1 - T O ) 

j/fnche in questa dura prova e di fronte ad un 
lotto di forti concorrenti\ giungono al traguardo 

1° Verde - 3° Cellerino 

e n t r a m b i su M a c c h i n e 

Ditta U. P I Z Z 0 R N © - Piazza Vittorio Emanuele - Alessandria. 



Eccovi la classifica per gradi delle Società che 
hanno partecipato al Concorso. 

Premio di primo grado. — Prima divisione — 
Società di Losanna, Andrea Loria, Cristoforo Co-
lombo e Pompieri di Genova, Virtus di Bologna a 
pari merito. 
| Seconda divisione — Fortitudo di Bologna, Sem-
pre Avanti di Bologna. 
ie. Terza divisione — Comune di Como, Forza e 
Speranza di Novara, Gimnasium di Brescia, Pro 
Italia di Milano, Società di Sampierdarena, Sport 
Club di Vigevano, Voluntas di Milano. 

Quarta divisione — Amsicora di Cagliari, An-
tonio Sciesa di Milano, Ardita Spartana di Genova, 
Bustese Sportiva di Busto, Canturina Robur di 
Canta. «»?? 

Premio di secondo grado. — Terza divisione — 
Società Ginnastica e Scherma di Novara. 

i campionato gugiiaraict a ctenova. 
1 premiati — Le presidenze della « Gogliardica Genovese », della 

e dello « Sport Pedestre Genova ». 
Ginnastica Goffredo Mameli » 

(Fot. L. Gnarneri Genova). 

Corsa Staffette. — 1. Premio: Virtus, Bologna; 
2. Pompieri di Genova. 

Tiro alla fune. — 1. Premio: Sampierdarenese; 
2.£Andrea boria. 

Campionati individuali. 
Palla 

Milano. 
vibrata— Butti', delia Voluntas di 

Ùiifc jiìdi 

LI Concorso Ginnastico a Genova. — Il saggio collettivo. (Fot. L. Guarneri - Genova). 

Quarta divisione — Forza e Valore di Parenzo, 
Mediolanum di Milano, Pro Patria di Pontremoli, 
Ricreatori laici Antonio Sciesa di Milano. 

La classifica delle squadre. 
Ecco la premiazione delle squadre partecipanti 

al Concorso ginnastico indetto per il cinquante-
nario dei Mille. 

Artistica seniores, medaglia d'oro — 1. Zamponi 
Giorgio della Umiiitas di Milano; 2. Capitani 
Otello della Panaro di Modena ; 3. Bianchi Pietro 
della Voluntas di Milano. 

Medaglia d'argento grande — 1. Laroncini Lu-
ciano della Fortitudo di Bologna; 2. Ferrari Ro-
berto della Panaro di Modena; 3. Zocco Giuseppe 
dell'Amsicora di Cagliari. 

Medaglia d'argento media — 1. Giorgi Angelo 
della Miani di Milano; Cagnoli Ottavio della Vo-
luntas di Milano; 3. Santamaria Nicola della Sam-
pierdarenese. 

Gara artistica juniores — Sangalli Mario della 
Voluntas di Milano; 2. Marcioli Ezio di Cagliari; 
3. Villa Giuseppe della Salus di Seregno. 

Gara anziani — 1. Balissat di Losanna; 2. Bar-
bagelata dell'Andrea Doria; 3. Wurster di Losanna. 

Gara veterani — Marchini dei Pompieri di Ge-
nova. 

I campionati giuochi. 

Giavellotto. — Tugnoli, di Bologna, che vince 
anche il Campionato del lancio della pietra e del 
discobolo. 

Getto della palla di ferro. — Tirelli di Carpi. 
Sollevamento pesi. — Storace, della Sampierda-

renese. 
Corsa (m. 100). — 1. Giongo, di Bologna, in 

11" 4/5; 2. Schiavino, di Bologna; 3. Marforio; 

4. Borgarelli, di Faenza; 5. Guidi, della Libertas 
di Pistoia. 

Salto all'asta. — 1. Valle, della Andrea Doria, 
m. 3,10; 2. Bini, della Roma di Roma, m. 2,90; 
3. Cotti, della Virtus di Bologna, m. 2,90; 4. Sim-
pietro, della Forza e Coraggio di Milano; 5. Puddu, 
della Amsicora di Cagliari. 

Salto in alto. — Ginocchio, della Forza e Co-
raggio di Milano, m. 1,56, molto cori e t to ; 2. Pa-
gani, della Roma di Roma, m. 1,55; 3. Guidi, 
cella Libertas di Pistoia, m. 1,50; 4. Valle, della 
Andrea Doria, 5. Butti. 

Salto in lungo. — 1. Armati, delia Roma di 
Roma, ni. 6,40; 2. Brambilla della Forza e Co-
laggio di Milano, m. 6 ; 3. Ginocchio, di Milano, 
m. 5,85; 4. A pari merito, Gillone, della Virtus 
di Bologna, e Testa, di Mortara, con m. 5,70. 

Gara Pentatlon. — 1. Pedrelli, di Bologna, 
della Virtus, vince il Premio Reale con punti 4 ; 
2. Butti della Virtus di Milano; 3. Ciappei, della 
Libertas di Pistoia; 4. Armati, della Roma di 
Roma. 

Corsa (m. 400). — 1. Giongo, della Virtus di 
Bologna, in 55" 4/5; 2. Gnidi, di Pistoia ; 3. Stan-
cari; 4. Marforio; 5. Vigani, ritirato. 

Corsa (m. 1000). — 1. Vigani, della Forza e 
Coraggio di Milano, in 2,51 2/3; 2. Corsico di 
Vigevano in 2,57 2/5; 3. Cavallari; 4. Avennati ; 
5. Lucchesi ; 6 Cassanelli. 

Corsa con ostacoli (m. 110). — Ammessi alla deci-
siva. — Armati Mario, Roma; Pagani Alfredo, 
Id. ; Vigani Angelo, Forza e Coraggio, . Milano; 
Gasparoii Ulisse, Gallaratese ; Brambilla Emilio, 
Milano. 

Lancio del disco. -— 1. Premio: Tignoli G., 
Sempre Avanti, Bologna; 2. Tirelli A., La Patria, 
Carpi; 3. Cotti D., Virtus, Bologna; 4. Ciappei, 
Libertas, Pistoia; 5. Pedrelli, Virtus, Bologna. 

Lancio della palla di sfratto. — 1. Premio: 
Butti, Voluntas, Milano; 2. Tignoli , Sempre 
Avanti, Bologna; 3. Pascintti, ld . ; 4. Pedrelli, 
Virtus, Bologna; 5. Rosini, Sempre Avanti, Bo-
logna. 

Getto della Pietra. — 1. Tugnoli Giuseppe, 
Sempre Avanti, Bologna; 2. Tirelli Arturo, La 
Patria, Carpi; 3. Monari Romeo, Virtus, Bologna; 
4. Butti Carlo, Voluntas, Milano; 5. Pedrelli A n -
gelo, Virtus, Bologna. 
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Il grande Concorso ginnastico di Genova 
per il Cinquantenario dei Mille. 

La classifica delle Società. 

E' riuscito veramente degno delle feste comme-
morative che la superba Genova celebrò per il 
50® della partenza dei Mille da Quarto, e l'Andrea 
Doria e la vecchia Colombo possono andare orgo-
gliose di averlo preparato e portato a termine 
nel modo più splendido. 

I ginnasti accorsi da ogni parte d'Italia — Trieste 
compresa e Parenzo — dalla Svizzera e da Mo-
naco, furono oltre duemila; la direzione del Con-
corso era affidata ai professori Tassi e Genesio. 
Presidente della Giurìa il cav. uff. Ferralasco. 

Per brevità di spazio riassumiamo i risultati 
ufficiali : 

Sortirono questo risultato: 
Calcio. — 1. Premio, Andrea Doria, Genova; 

2. premio, Cristoforo Colombo, id.; 3. Pro Lissone, 
Lissone. 

Palla vibrata. — 1. Premio : Sempre Avanti, 
Bologna; 2. Id. 

Tamburello. — 1. Premio : Sampierdarenese ; 
2. Andrea Doria. 

Il Concorso Ginnastico a^Genova. 
La squadra del Corpo Pompieri di Genova, comandata dal valente prof. T. Marchisio. (Fot. L. Guarneri - Genova), 


